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La circolare tributaria n. 9/2021 

 

La conversione del Milleproroghe 
di Centro studi tributari 

 
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 1° marzo 2021, la L. 21/2021 di conversione, con 

modifiche del D.L. 183/2020, il c.d. Decreto Milleproroghe. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse. 

 

Articolo  Contenuto  

Articolo 3, comma 3 Proroga disciplina piattaforme e marketplace digitali 

Modificando l’articolo 13, D.L. 34/2019, viene rinviata al 1° luglio 2021 l’efficacia delle 

disposizioni di cui all'articolo 11-bis, commi da 11 a 15, D.L. 135/2018, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 12/2019. 

In particolare, viene rinviata l’entrata in vigore della presunzione per cui, se un soggetto 

passivo facilita, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una 

piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, 

console da gioco, tablet PC e laptop, importati da territori terzi o Paesi terzi, di valore 

intrinseco non superiore a 150 euro, si considera che lo stesso soggetto passivo abbia 

ricevuto e ceduto detti beni.  

Nel caso in cui la facilitazione abbia a oggetto cessioni effettuate nell'Unione Europea 

da un soggetto passivo non comunitario a una persona che non è un soggetto passivo, 

si considera che lo stesso soggetto passivo che facilita la cessione abbia ricevuto e 

ceduto detti beni.  

Ai fini di cui sopra, si presume che la persona che vende i beni tramite l'interfaccia 

elettronica sia un soggetto passivo e la persona che acquista tali beni non sia un 

soggetto passivo.  

Il soggetto passivo è tenuto a conservare la documentazione relativa a tali vendite che 

deve essere dettagliata in modo sufficiente da consentire alle Amministrazioni fiscali 

degli Stati membri dell'Unione Europea in cui tali cessioni sono imponibili di verificare 

che l'Iva sia stata contabilizzata in modo corretto, deve, su richiesta, essere messa a 

disposizione per via elettronica degli Stati membri interessati e deve essere conservata 

per un periodo di 10 anni a partire dal 31 dicembre dell'anno in cui l'operazione è stata 

effettuata.  

Il soggetto passivo che facilita le vendite a distanza ai sensi dei commi 11 e 12 è tenuto 

a designare un intermediario che agisce in suo nome e per suo conto, se stabilito in un 

Paese con il quale l'Italia non ha concluso un accordo di assistenza reciproca. 

Infine, viene previsto che la disciplina di cui all’articolo 11-bis, D.L. 34/2019 trovi 

applicazione a tutto il 2021. 
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Articolo 3, comma 5 Invio dati corrispettivi giornalieri 

Viene rinviato al 1° gennaio 2022 l’obbligo di invio dati dei corrispettivi giornalieri al 

Sistema TS tramite i registratori telematici.  

Articolo 3, comma 6 Deroghe per l’approvazione dei bilanci 

Vengono prorogate alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2021, le deroghe 

introdotte con l'articolo 106, D.L. 18/2020, relative all’approvazione dei bilancio degli 

esercizi in corso al 31 dicembre 2020. 

A tal fine si ricorda che, in deroga ai termini ordinari previsti dagli articoli 2364, comma 

2, e 2478-bis, cod. civ., o da previsioni statutarie, l’assemblea ordinaria per 

l’approvazione dei bilanci deve essere convocata entro 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio, e non più 120 giorni. 

Articolo 3, comma 6-

bis 

Proroga garanzie Sace 

In sede di conversione in legge è stata estesa al 30 giugno 2021 (prima era il 31 

dicembre 2020), la concessione da parte di Sace di garanzie in favore di soggetti, quali 

banche, istituti finanziari nazionali e internazionali, nonché altri soggetti, per la 

sottoscrizione di prestiti obbligazionari emessi da imprese. 

Articolo 3, comma 7 Proroga crediti formativi per aggiornamento professionale revisori 

In ragione dell'emergenza Covid, viene previsto che gli obblighi di aggiornamento 

professionale dei revisori legali dei conti relativi al biennio 2020-2021 di cui all'articolo 

5, commi 2 e 5, D.Lgs. 39/2010, si intendono eccezionalmente assolti se ottenuti entro 

il 31 dicembre 2022.  

Articolo 3, commi 9 e 

10 

Lotteria degli scontrini 

Viene rinviato al 1° febbraio 2021 il termine entro il quale con provvedimento 

dell’Agenzia delle dogane e monopoli, da adottare d’intesa con l’Agenzia delle entrate, 

sono definite regole di estrazione ed entità dei premi messi in palio della c.d. lotteria 

degli scontrini. 

Con il medesimo provvedimento dovranno essere individuate eventuali ulteriori aspetti 

necessari. 

Articolo 3, comma 

11-ter, lettera a) 

Agevolazioni per Campione di Italia 

Derogando a quanto previsto con la Legge di Bilancio per il 2020, per il periodo 

d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2021, le 

agevolazioni previste per Campione di Italia si applicano nel limite dell’importo di 

1.800.000 euro per ogni impresa. Tale limite è di 270.000 euro per ogni impresa attiva 

nel settore della pesca e dell’acquacoltura e di 225.000 euro per ogni impresa attiva nel 

settore della produzione primaria di prodotti agricoli. 

Si ricorda che le agevolazioni ivi previste consistono nelle seguenti: 

- l’Irpef, determinata ai sensi dell’articolo 188-bis, Tuir, è ridotta al 50% per 5 periodi di 

imposta, in riferimento ai redditi prodotti dalle persone fisiche residenti al 20 ottobre 

2019 a Comune di Campione d’Italia e per quelli di lavoro autonomo relativi ad attività 

svolte in studi siti alla medesima data nel Comune di Campione d’Italia; 

- le imposte per i redditi di impresa delle ditte individuali e dalle società Ires iscritte al 

20 ottobre 2019 alla CCIAA di Como e aventi sede sociale operativa, o un’unità locale, 
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nel Comune di Campione d’Italia, determinate ai sensi dell’articolo 188-bis, Tuir sono 

ridotte al 50% per 5 periodi di imposta; e 

- l’Irap, determinata ai sensi dell’articolo 17, comma 3-bis, D.Lgs. 446/1997, è ridotta al 

50% per 5 periodi di imposta. 

Articolo 3, comma 

11-ter, lettera b) 

Credito di imposta investimenti Campione d’Italia 

Derogando a quanto previsto dalla Legge di Bilancio per il 2020, per il periodo d’imposta 

in corso al 31 dicembre 2020 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2021, alle imprese 

che effettuano gli investimenti di cui al comma 577, L. 160/2019 (investimenti facenti 

parte di un progetto di investimento iniziale, come definito dalle norme europee sugli 

aiuti di stato compatibili col mercato interno) il credito d’imposta è riconosciuto in 

misura pari ai costi sostenuti nel limite dell’importo di 1.800.000 euro per ogni impresa. 

Tale limite è di 270.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura e di 225.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli. 

Articolo 3, comma 

11-quater 

Proroga per i Confidi 

Vengono sospesi fino al 31 dicembre 2021 i provvedimenti di revoca adottati ai sensi 

dell’articolo 4 del Regolamento di cui al D.M. 53/2015, conseguenti al raggiungimento 

o al mantenimento di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 milioni di 

euro. 

Articolo 3, comma 

11-quinquies 

Agevolazioni “prima casa” 

Vengono ulteriormente sospesi fino al 31 dicembre 2021, i termini: 

• di 18 mesi, per trasferire la residenza nel Comune in cui è ubicato l’immobile per il 

quale si è fruito dell’agevolazione di cui alla Nota II-bis, Tariffa, Parte I, D.P.R. 131/1986; 

• di un anno, nel caso di riacquisto di immobile di cui all’articolo 7, L. 448/1998. 

Articolo 3-ter Esenzione Iva beni necessari al contenimento della pandemia  

Viene modificato il comma 452 dell’articolo 1, L. 178/2020 (Legge di Bilancio per il 

2021), con cui è prevista l’esenzione Iva fino al 31 dicembre 2022 per le cessioni della 

strumentazione per diagnostica per Covid-19, precisando che i requisiti devono essere 

quelli di cui alla Direttiva 98/79/CE o al Regolamento UE 2017/746 e non al 

Regolamento (UE) 2017/745. 

Articolo 10, comma 

6 

Esonero contributivo agricoltori 

Viene sospeso il pagamento della rata in scadenza il 16 gennaio 2021 per gli 

Imprenditori agricoli professionali, i Coltivatori diretti, i mezzadri e i coloni, beneficiari 

dell'esonero previsto dagli articoli 16 e 16-bis, D.L. 137/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 176/2020, fino alla comunicazione, da parte dell'ente 

previdenziale, degli importi contributivi da versare e comunque non oltre il 16 febbraio 

2021.  

Articolo 11, comma 

1 

Proroga trasformazione società di mutuo soccorso 

Viene posticipato al 31 dicembre 2021 il termine per le società di mutuo soccorso, già 

esistenti alla data del 3 agosto 2017 (entrata in vigore del Codice del Terzo settore – 

D.Lgs. 117/2017), per trasformarsi in Associazioni del Terzo settore o in Associazioni di 
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promozione sociale, mantenendo, in deroga all'articolo 8, comma 3, L. 3818/1886, il 

proprio patrimonio. 

Articolo 11, comma 

1-bis 

Proroga termine domanda per accredito contributi 

Sono differiti al 31 dicembre 2020, per il solo anno 2019, i termini di cui all'articolo 3, 

comma 3, D.Lgs. 564/1996 e all'articolo 38, comma 3, L. 488/1999 normalmente previsti 

al 30 settembre. 

Articolo 11, comma 

5 

Recupero indebiti pensionistici 

Viene prorogato al 31 dicembre 2021 il termine per il recupero delle prestazioni indebite 

correlate alle campagne di verifica reddituale, nei confronti dei pensionati della 

Gestione previdenziale privata, relative al periodo d'imposta 2018, nonché ai fini delle 

conseguenti attività di sospensione, revoca ed eventuale ripristino delle prestazioni 

medesime.  

Articolo 11, comma 

9 

Sospensione termini di prescrizione 

I termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e assistenza sociale 

obbligatoria di cui all'articolo 3, comma 9, L. 335/1995, sono sospesi dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2021 e riprendono a decorrere 

dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di 

sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. 

Articolo 11, comma 

10-bis 

Proroga termini per integrazioni salariali 

I termini di decadenza per l'invio delle domande di accesso ai trattamenti di 

integrazione salariale collegati all'emergenza epidemiologica da Covid-19 e i termini di 

trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, scaduti entro 

il 31 dicembre 2020, sono differiti al 31 marzo 2021, nel limite di spesa di 3,2 milioni di 

euro per l'anno 2021 che sarà monitorato dall’Inps. 

Articolo 12, comma 

1-bis 

Società benefit 

Viene modificato quanto previsto dall’articolo 38-ter, D.L. 34/2020, prorogando il 

contributo concesso sotto forma di credito d’imposta nella misura del 50% dei costi di 

costituzione o trasformazione in società benefit, a quelli sostenuti dal 19 luglio al 30 

giugno 2021. 

Articolo 19 Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 

I termini previsti dalle disposizioni legislative di seguito richiamate sono prorogati fino 

alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 e 

comunque non oltre il 30 aprile 2021: 

- per tutti i lavoratori e i volontari, sanitari e no, compresi i lavoratori addetti ai servizi 

domestici e familiari che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 

impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati 

dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, D.Lgs. 

81/2008, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio (articolo 16, commi 1 e 2, 

D.L. 18/2020). 

- sorveglianza sanitaria eccezionale per garantire lo svolgimento in sicurezza delle 

attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-

2, che i datori di lavoro pubblici e privati assicurano  per i lavoratori maggiormente 

esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante 

da immunodepressione, anche da patologia Covid-19, o da esiti di patologie oncologiche 
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o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da co-morbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità. L'inidoneità alla mansione accertata ai sensi 

della presente disposizione non può in ogni caso giustificare il recesso del datore di 

lavoro dal contratto di lavoro (articolo 83, D.L. 34/2020); 

- smart working semplificato Covid-19 (articolo 90, commi 3 e 4, D.L. 34/2020), mediante 

comunicazione al Ministero del lavoro, in via telematica, dei nominativi dei lavoratori e 

della data di cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile, ricorrendo alla 

documentazione resa disponibile nel sito internet del Ministero del lavoro, anche in 

assenza di accordi individuali e con obblighi di informativa sui rischi generali e specifici 

connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro da assolversi in 

via telematica, anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito internet 

dell'Inail. 
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La circolare tributaria n. 9/2021 

 

Adempimenti 

Slitta al fine giugno il termine per aderire al servizio di consultazione delle fatture elettroniche 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 28 febbraio 2021, protocollo n. 56618, ha 

proceduto a modificare il precedente provvedimento direttoriale del 30 aprile 2018, protocollo n. 

89757, come da ultimo modificato dal provvedimento n. 311557 del 23 settembre 2020, prorogando al 

30 giugno 2021 il termine per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture 

elettroniche e dei loro duplicati informatici. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 28/2/2021, prot. n. 56618 

 

Nuovo codice per Comune di Misiliscemi 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 16/E del 3 marzo 2021, ha proceduto all’attribuzione del 

codice M432, nell’Archivio Comuni e Stati esteri, per il nuovo Comune di Misiliscemi, in Provincia di 

Trapani, istituito mediante scorporo dal Comune di Trapani delle frazioni Fontanasalsa, Guarrato, 

Rilievo, Locogrande, Marausa, Palma, Salinagrande e Pietretagliate. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 16/E/2021 

 

Agevolazioni 

Via libera alla cessione nel consolidato dei bonus edilizi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 133/E del 2 marzo 2021, ha ammesso la possibilità 

di cessione nell’ambito di un consolidato fiscale dei crediti sismabonus ed ecobonus, acquisiti da una 

società direttamente dai soggetti titolari della detrazione o dai soggetti primi cessionari. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 133/E/2021 

 

Aggiornamento software  

Aggiornamento software  

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

- Comunicazione dati relativi alla ristrutturazione edilizia e risparmio energetico su parti comuni 

condominiali: aggiornamento software di compilazione (versione 1.0.3 del 03/03/2021). 

 

Codici tributo 

Istituito il codice per la web tax 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 14/E del 1° marzo 2021, ha proceduto all’istituzione del 

codice tributo per il versamento, tramite modello F24, dell’imposta sui servizi digitali, di cui all’articolo 

1, commi da 35 a 50, L. 145/2018, e successive modificazioni. Nello specifico, i codici tributo sono: 

- 2700 denominato “Imposta sui servizi digitali – articolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, e s.m.”; 
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- 2701 denominato “imposta sui servizi digitali – articolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, e s.m. - Interessi”; 

- 2702 denominato “imposta sui servizi digitali – articolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, e s.m. - Sanzione”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 14/E/2021 

 

 

Pronti i codici tributo per il credito R&S 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 13/E del 1° marzo 2021, ha proceduto a istituire i codici 

tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta per gli investimenti 

in R&S, transizione ecologica, innovazione tecnologica 4.0 e altre attività innovative, di cui all’articolo 

1, comma 198 e ss., L. 160/2019, e successive modificazioni. Nello specifico, i codici tributo sono: 

- 6938 denominato “Credito d’imposta investimenti in ricerca e sviluppo, transizione ecologica, innovazione 

tecnologica 4.0 e altre attività innovative - art. 1, c. 198 e ss., legge n. 160 del 2019”; 

- 6939 denominato “Credito d’imposta investimenti in ricerca e sviluppo – Misura incrementale per gli 

investimenti nelle regioni del Mezzogiorno - art. 244, c. 1, DL n. 34 del 2020”; e 

- 6940 denominato “Credito d’imposta investimenti in ricerca e sviluppo – Misura incrementale per gli 

investimenti nelle regioni del sisma centro Italia - art. 244, c. 1, DL n. 34 del 2020”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 13/E/2021 

 

 

Fiscalità internazionale 

Niente credito per gli armatori non residenti  

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 15/E del 2 marzo 2021, ha chiarito che il credito d’imposta 

di cui all’articolo 4, comma 1, D.L. 457/1997, previsto per i soggetti che esercitano un’attività produttiva 

di reddito mediante l’utilizzazione di navi iscritte nel Registro internazionale, non compente alle 

imprese non residenti, comunitarie e non comunitarie. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 15/E/2021 

 

Irpef  

Riconosciute in sede di conguaglio le trattenute sulle donazioni  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 138/E del 3 marzo 2021, ha chiarito che in sede 

di conguaglio è possibile riconoscere la detrazione del 30% sulle somme trattenute ai dipendenti che 

intendono donare per l’emergenza Covid-19. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 138/E/2021 

 

Iva 

Le caratteristiche dei buoni multiuso e monouso  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 147/E del 3 marzo 2021, ha chiarito che la 
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qualificazione di un buono regalo come multiuso comporta che l'operazione diventa rilevante e la 

relativa Iva esigibile, non quando il buono viene emesso, bensì quando lo stesso viene utilizzato dal 

possessore - presso i punti vendita indicati - per l'acquisto dei beni. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 147/E/2021 

 

Sconta Iva la fornitura dei terminali per i giochi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 146/E del 3 marzo 2021, ha ritenuto applicabile 

anche alla locazione o cessione di terminali di gioco per l'esercizio dei giochi numerici a totalizzatore 

nazionale i chiarimenti forniti con la precedente circolare n. 21/E/2005, relativamente ai rapporti tra 

concessionario e terzi incaricati della raccolta delle giocate con gli apparecchi di cui all'articolo 10, 

comma 6, Tulp, con conseguente imponibilità Iva. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 146/E/2021 

 

Imponibili gli accordi transattivi con effetto novativo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 145/E del 3 marzo 2021, ha ritenuto imponibile 

la corresponsione di somme in conseguenza di accordi transattivi sottoscritti con l'intenzione di 

"transigere con effetto novativo" le controversie insorte. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 145/E/2021 

 

Quando scatta l’Iva agevolata per gli interventi sulla pubblica illuminazione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 144/E del 3 marzo 2021, ha analizzato 

l’applicabilità dell’aliquota ridotta del 10% per alcuni interventi extra canone posti in essere in 

esecuzione di una convenzione e qualificati negli accordi contrattuali come interventi di riqualificazione 

energetica, manutenzione straordinaria, adeguamento normativo e adeguamento tecnologico, in 

riferimento alla pubblica illuminazione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 144/E/2021 

 

Ancora sul gruppo Iva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 143/E del 3 marzo 2021, ha chiarito che il gruppo 

Iva determina la rottura dell’unitarietà casa madre – figlia, con la conseguenza che scontano Iva le 

prestazioni rese da una società nei confronti della propria branch italiana. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 143/E/2021 

 

Aliquota ridotta per l’energia delle parti comuni condominiali a uso domestico 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 142/E del 3 marzo 2021, ha confermato 

l’applicazione dell'aliquota Iva ridotta di cui al n. 103 della Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 

633/1972, per le forniture di energia elettrica di condomini composti "esclusivamente" da unità 

immobiliari residenziali, ossia da abitazioni private che utilizzano l'energia esclusivamente a "uso 

domestico" per il consumo finale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 142/E/2021 
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Le prove del trasporto intraUE 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 141/E del 3 marzo 2021, ha confermato quanto 

già chiarito con la recente circolare n. 12/E/ 2020 ai sensi della quale "allo stato, in tutti i casi in cui non 

si renda applicabile la presunzione di cui all'articolo 45-bis, possa continuare a trovare applicazione la prassi 

nazionale, anche adottata prima dell'entrata in vigore del medesimo articolo in tema di prova del trasporto 

intracomunitario dei beni. Resta inteso, ad ogni modo, che detta prassi nazionale individua documenti, la cui 

idoneità a provare l'avvenuto trasporto comunitario è comunque soggetta alla valutazione, caso per caso, 

dell'Amministrazione finanziaria”, nonché ribadito che sono ancora valide, per quanto riguarda la 

conservazione della documentazione che attesti la prova del trasporto o della spedizione del bene da 

parte del fornitore, sulla sua esibizione nonché sulla tempistica dell'acquisizione della stessa, le 

indicazioni di cui alla risoluzione n. 19/E/2013. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 141/E/2021 

 

Regime agevolato per ecotomografo anche a uso veterinario 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 128/E del 2 marzo 2021, ha fatto rientrare nel 

regime speciale di cui all’articolo 124, D.L. 34/2020 un l'ecotomografo portatile, destinato anche per 

uso veterinario, necessario per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 128/E/2021 

 

Operazioni straordinarie 
Assegnazione in proporzione per le passività e l’Ace a seguito di scissione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 129/E del 2 marzo 2021, ha affermato che a 

seguito di scissione, le perdite e le eccedenze Ace devono seguire proporzionalmente le quote del 

patrimonio netto contabile trasferite o rimaste. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 129/E/2021 

 

Redditi di capitale 
Regime dei dividendi alle holding svizzere  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 135/E del 2 marzo 2021, ha chiarito che i dividendi 

corrisposti a holding svizzere possono beneficiare del regime di esenzione da ritenuta previsto 

dall’articolo 9 dell’accordo fra Svizzera e UE sullo scambio automatico di informazioni finanziarie.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 135/E/2021 

 

 

Regimi agevolati 

Definite le modalità di esercizio dell’opzione per gli impatriati 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 3 marzo 2021, protocollo n. 60353, ha 

proceduto a delineare le modalità di esercizio dell’opzione ai fini della proroga del regime previsto per 

i lavoratori impatriati, di cui all’articolo 5, comma 2-bis, D.L. 34/2019, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 58/2019, come modificato dall’articolo 1, comma 50, L.178/2020, da parte dei lavoratori 
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dipendenti e dei lavoratori autonomi.  

Agenzia delle entrate, provvedimento, 3/3/2021, prot. n. 60353 

 

C’è discontinuità in caso di rientro in Italia con una differente qualifica 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 136/E del 2 marzo 2021, ha analizzato il regime 

dei c.d. impatriati affermando che sussiste discontinuità nell’ipotesi di rientro di un dipendente in Italia 

con la qualifica di Quadro rispetto alla precedente posizione lavorativa di impiegato avendo comportato 

per il lavoratore un ruolo aziendale differente rispetto a quello originario, in ragione delle maggiori 

competenze ed esperienze professionali maturate all'estero. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 136/E/2021 
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La circolare tributaria n. 9/2021 

 

Accertamento 

Le prove nell’analitico induttivo 

Con l'accertamento analitico induttivo - a differenza dell'accertamento analitico, ove la censura 

sull'evasione deriva dalla violazione diretta di una norma - l'Agenzia delle entrate ricostruisce le 

maggiori imposte con un ragionamento deduttivo fondato su presunzioni semplici, che non hanno a 

oggetto il reddito nella sua totalità, ma singole poste, delle quali viene provata aliunde l'inesattezza. 

L'accertatore prende atto della incompletezza degli elementi indicati dal contribuente, completando le 

lacune riscontrate utilizzando - ai fini della dimostrazione dell'esistenza di componenti positivi di 

reddito non dichiarati - presunzioni semplici aventi i requisiti di cui all'articolo 2729, cod. civ. e che 

possono essere fondate anche su un unico elemento indiziario, purché preciso e grave, che può attenere 

anche alla mera antieconomicità del comportamento del contribuente. Nel qual caso l'ufficio null'altro 

è tenuto a provare, se non quanto emerga dal procedimento deduttivo fondato sulle risultanze esposte, 

gravando sul contribuente l'onere di dimostrare la regolarità delle operazioni effettuate, anche in 

relazione alla contestata antieconomicità delle stesse, senza che sia sufficiente invocare l'apparente 

regolarità delle annotazioni contabili (cfr. sentenze n. 22184/2020; n. 33604/2019; n. 27552/2018; n. 

27804/2018 e n. 7025/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 5175 – 11 gennaio 2021 – 25 febbraio 2021 

 

Contenzioso tributario 

Nullo l’appello se non è stata notificata alla parte l’ordinanza istruttoria 

In tema di procedimento tributario, la mancata comunicazione al contribuente appellato, a cura della 

segreteria della CTR, tanto della copia di un'ordinanza istruttoria quanto dell'avviso dell'udienza di 

trattazione dell'appello integra gli estremi della violazione del diritto di difesa dell'appellato stesso, 

con conseguente nullità sia del procedimento d'appello, sia della sentenza emessa all'esito della sua 

definizione (cfr. ordinanza n. 27837/2018; sentenze n. 5807/2001 e n. 11229/2000). 

Cassazione – ordinanza n. 4976 – 26 novembre 2020 – 24 febbraio 2021 

 

I presupposti per la formazione del giudicato implicito  

In tema di contenzioso tributario il giudicato implicito sulla questione pregiudiziale della legittimazione 

ad agire non può formarsi qualora la questione non sia stata sollevata dalle parti e il giudice (con 

implicita statuizione positiva sulla stessa) si sia limitato a decidere nel merito, restando in tal caso la 

formazione del giudicato sulla pregiudiziale impedita dall'impugnativa del capo della sentenza 

relativamente al merito. Ne consegue che il giudice del gravame può rilevare d'ufficio il difetto di uno 

dei presupposti della legittimazione ad agire e, ove il rilievo venga effettuato in sede di legittimità, la 

sentenza va cassata senza rinvio, esclusa ogni pronuncia nel merito trattandosi di impugnazione 

inammissibile; (cfr. sentenze n. 20978/2013; n. 9952/2003 e n. 13695/2001) 

Cassazione – ordinanza n. 4945 – 7 ottobre 2020 – 24 febbraio 2021 
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Iva 

Quando l’albergo non applica l’Iva per la somministrazione di cibo e bevande ai dipendenti 

Il servizio di ristorazione alberghiera nel quale vengano somministrati cibi e bevande a favore di 

dipendenti, soci e familiari dell'imprenditore costituisce prestazione di servizi, non assoggettabile a Iva 

ove non superi la soglia prevista dall'articolo 3, comma 3, D.P.R. 633/1972; analogamente, non hanno 

rilievo ai fini delle imposte dirette le somministrazioni di pasti riferibili ai dipendenti, nonché 

all'autoconsumo dell'imprenditore, dei familiari e/o dei soci, ove le stesse rientrino nella soglia indicata 

dall'articolo 3, comma 3, D.P.R. 633/1972. 

Cassazione – ordinanza n. 5175 – 11 gennaio 2021 – 25 febbraio 2021 

 

Quando non scontano Iva le cessioni di beni a titolo di sconto 

In tema di Iva, la cessione di quantità aggiuntive di beni a titolo di sconto non è imponibile ex articolo 

15, comma 2, D.P.R. 633/1972, purché lo sconto sia stato espressamente concordato tra le parti al 

momento della conclusione del contratto per l'operazione principale: la disposizione in questione 

sottrae al regime ordinario d'imponibilità una cessione che, in sé, è sicuramente "commerciale", ma, in 

quanto derivante e strettamente collegata a un'altra specifica operazione, assolve una finalità, 

positivamente valutata dal Legislatore, incentivante dei rapporti economici (cfr. sentenza n. 

24471/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 5167 – 26 novembre 2020 – 25 febbraio 2021 

Cassazione – ordinanza n. 5166 – 26 novembre 2020 – 25 febbraio 2021 

Cassazione – ordinanza n. 5165 – 26 novembre 2020 – 25 febbraio 2021 

 

Niente Iva per la cessione di azioni se non rientrano nell’attività commerciale 

Le operazioni di cessione relative ad azioni o partecipazioni in una società non rientrano nella sfera di 

applicazione dell'Iva, salvo che sia accertato che sono state effettuate nell'ambito di un'attività 

commerciale di acquisizione di titoli per realizzare un'interferenza diretta o indiretta nella gestione 

delle società di cui si è realizzata l'acquisizione di partecipazioni o che costituiscono il prolungamento 

diretto, permanente e necessario, dell'attività imponibile. 

Cassazione – ordinanza n. 5156 – 25 febbraio 2020 – 25 febbraio 2021 

 

Redditi diversi 

Per il perfezionamento rileva il versamento e non la modalità  

La disciplina normativa (articoli 17 e 19, D.Lgs. 241/1997) non prevede una specifica causa di nullità 

legata alla modalità del versamento e neppure versamenti separati da parte dei singoli comproprietari 

(specifica solo che l'imposta sostitutiva deve essere versata sul valore di perizia); né sancisce sanzioni 

in caso di adempimento del terzo ovvero di versamento integrale effettuato dal comproprietario, il 

quale, pertanto, non può impedire il perfezionamento della procedura in esame. Unico obbligo previsto 

dall'articolo 7, L. 448/2001 è, difatti, il versamento dell'imposta complessivamente dovuta, la quale può 

essere corrisposta anche attraverso un versamento cumulativo (a opera di uno dei comproprietari) (cfr. 

sentenza n. 10695/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 5173 – 3 dicembre 2020 – 25 febbraio 2021 
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Reddito diversi gli affitti di terreni a usi non agricoli 

Per un verso, l'articolo 32, D.P.R. 917/1986 esclude la natura di reddito agrario dei terreni su cui esercita 

l'attività agricola una società di capitali e, per altro verso, l'articolo 67, comma 1, lettera e), Tuir include 

fra i redditi diversi «i redditi di natura fondiaria compresi quelli dei terreni dati in affitto per usi non agricoli». 

Dal combinato disposto delle due norme - la cui ratio va identificata nell'esigenza di limitare 

l'agevolazione accordata al reddito agrario ai soli imprenditori agricoli a titolo principale – emerge che, 

da un lato, l'esercizio di un'impresa agricola esercitata da una società esclude la natura di reddito 

agrario; e, dall'altro, che i canoni di affitto del terreno concesso alle società per uso non agricolo devono 

essere dichiarati fra i redditi diversi. Ne discende che il carattere non agricolo dell'uso dei fondi 

concesso con il contratto di affitto a società diverse dalla società semplice integra un elemento 

(negativo) della fattispecie costitutiva della pretesa impositiva ex articolo 67, D.P.R. 917/1986, con 

l'ulteriore conseguenza che l'onere della prova di tale presupposto grava sull'Amministrazione 

finanziaria. 

Cassazione – ordinanza n. 4743 – 7 ottobre 2020 – 23 febbraio 2021 

 

Reddito di impresa 

Spese di pubblicità la partecipazione a fiere 

In tema di redditi di impresa, i costi di partecipazione alle fiere, avendo la finalità di incrementare le 

vendite, rientrano nelle spese di pubblicità e, pertanto, ai sensi dell'articolo 108, comma 2, D.P.R. 

917/1986, sono deducibili integralmente nell'esercizio nel quale sono stati sostenuti, ove il 

contribuente non scelga – mediante opzione immodificabile – di imputarle forfettariamente, in quote 

costanti, nell'esercizio stesso e nei quattro successivi (cfr. sentenza n. 16223/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 4977 – 26 novembre 2020 – 24 febbraio 2021 

 

Registro 

Non è causa di forza maggiore la mancata ultimazione dei lavori di ristrutturazione 

In tema di benefici fiscali c.d. "prima casa", qualora il riconoscimento dell'agevolazione all'acquirente 

sia subordinato alla condizione che egli stabilisca la propria residenza nel territorio del Comune dove 

si trova l'immobile nei 18 mesi successivi all'acquisto, il trasferimento costituisce un onere 

conformativo del potere dell'acquirente, il cui esercizio deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 

termine normativamente previsto, sicché, ai fini del relativo decorso, nessuna rilevanza può essere 

attribuita ad impedimenti sopravvenuti, anche se non imputabili alla parte interessata, tuttavia, la 

decadenza può essere impedita, ma a condizione che il trasferimento della residenza nel Comune ove 

è ubicato l'immobile non sia tempestivo per causa - sopravvenuta, imprevedibile e non addebitabile al 

contribuente - di forza maggiore. Tale forma maggiore non può, tuttavia, consistere nella mancata 

ultimazione dei lavori di ristrutturazione, sì da non poter abitare l'immobile, atteso che elemento 

costitutivo della fattispecie è il trasferimento della residenza non nella "prima casa", ma nel Comune in 

cui essa si trova (cfr. SS.UU. n. 8094/2020; n. 26328/2018; n. 1588/2018; n. 13346/2016; n. 13148/2016 

e n. 2616/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 4981 – 26 novembre 2020 – 24 febbraio 2021 
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Registro proporzionale sulla sentenza produttiva degli effetti sul contratto 

In tema di imposta di registro, qualora il promissario acquirente richieda e ottenga, ex articolo 2932, 

cod. civ., una sentenza produttiva degli effetti del contratto, non concluso, di trasferimento oneroso 

della proprietà di un immobile, la sentenza, ancorché non ancora divenuta definitiva, è legittimamente 

assoggettata a imposta proporzionale, ai sensi dell'articolo 37, D.P.R. 131/1986, senza che l'acquirente 

possa eccepire il mancato pagamento del prezzo da parte sua, conformemente ad una condizione 

potestativa originariamente contenuta nel contratto; difatti, anche laddove l'effetto traslativo fosse 

stato condizionato alle determinazioni unilaterali affidate alla mera volontà dell'acquirente, le ragioni 

di convenienza o meno ad effettuare il detto pagamento sono già state oggetto di valutazione prima 

dell'iniziativa giudiziaria e sono pertanto divenute irrilevanti, con la conseguenza che il versamento del 

prezzo è ormai assimilabile a una condizione meramente potestativa, come tale ininfluente ai fini fiscali, 

ai sensi dell'articolo 27, comma 3, D.P.R. 131/1986 (cfr. sentenze n. 3617/2020; n. 30778/2019; n. 

27902/2018; n. 14470/2018; n. 3806/2017; n. 18006/2016; n. 21625/2015; n. 8544/2014; n. 6116/2011 

e n. 4627/2003). 

Cassazione – ordinanza n. 4737 – 29 settembre 2020 – 23 febbraio 2021 

 

Sanzioni 

Equiparazione Iva/registro sulla prima casa con effetto retroattivo sul regime sanzionatorio 

In tema di agevolazioni "prima casa", l'articolo 33, D.Lgs. 175/2014, che ha allineato la disciplina in 

materia d'Iva a quella prevista per l'imposta di registro, pur non potendo trovare applicazione, quanto 

alla debenza del tributo, agli atti negoziali anteriori alla data della sua entrata in vigore e, cioè, al 1° 

gennaio 2014, può, tuttavia, rispetto a essi, spiegare effetti a fini sanzionatori, in applicazione del 

principio del favor rei, posto che, proprio in ragione della più favorevole disposizione sopravvenuta, la 

condotta che prima integrava una violazione fiscale non costituisce più il presupposto per l'irrogazione 

della sanzione (cfr. sentenze n. 32304/2018; n. 26423/2018 e n. 13235/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 4806 – 20 gennaio 2021 – 23 febbraio 2021 

 

Tributi locali – Ici 

Ai fini della pertinenzialità serve un’analisi puntuale del caso 

Quanto al concetto di contiguità fra il bene principale e la pertinenza, il vincolo pertinenziale non 

presuppone necessariamente contiguità fisica tra i 2 beni, in quanto il collegamento tra il bene 

principale e quello pertinenziale non è di tipo materiale ma di natura economico-funzionale, come del 

resto dimostra il caso delle pertinenze agrarie, vero e proprio archetipo della categoria. Si tratta di un 

criterio, "fattuale" che impone una "indagine" che comporta un apprezzamento dei dati probatori 

acquisiti, per cui deve essere condotta in sede di merito accertando un'oggettiva e funzionale 

modificazione dello stato dei luoghi che sterilizzi in concreto e stabilmente lo ius edificandi e che non 

si risolva, quindi, in un mero collegamento materiale, rimovibile ad libitum. Se la scelta pertinenziale 

non è giustificata da reali esigenze, non può avere valenza tributaria, perché avrebbe l'unica funzione 

di attenuare il prelievo fiscale, eludendo il precetto che impone la tassazione in ragione della reale 

natura del cespite (cfr. sentenze n. 27573/2018; n. 15668/2017; n. 3991/2017; n. 6501/2005 e n. 

19161/2004). 

Cassazione – ordinanza n. 5050 – 28 gennaio 2021 – 24 febbraio 2021 
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Doppio binario per il concetto di 

vincolo di pertinenzialità? 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 5050/2021, approfondisce il concetto di pertinenza di valenza 

tributaria per un terreno edificabile, individuando la necessità di:  

“un'oggettiva e funzionale modificazione dello stato dei luoghi che sterilizzi in concreto e stabilmente 

lo ius edificandi e che non si risolva, quindi, in un mero collegamento materiale, rimovibile ad libitum. 

Se la scelta pertinenziale non è giustificata da reali esigenze, non può avere valenza tributaria, perché 

avrebbe l'unica funzione di attenuare il prelievo fiscale, eludendo il precetto che impone la tassazione 

in ragione della reale natura del cespite”. 

Un Comune aveva emesso un avviso di accertamento negando l'esonero dall'imposta Ici prima casa in 

relazione a una pertinenza di un fabbricato, classificato in parte C/2 (magazzino) e in parte C/6 (garage), 

ubicato a oltre 2 km dall'abitazione principale del contribuente. Secondo l’ente locale, infatti, l’assenza 

di contiguità spaziale tra l’immobile principale e il preteso immobile pertinenziale a servizio del primo 

precludeva il riconoscimento del vincolo pertinenziale in forza del regolamento comunale Ici adottato 

ai sensi dell’articolo 52, D.Lgs. 446/1997. 

Il contribuente impugnava l’atto impositivo e la CTP rigettava il ricorso ritenendo fondata la tesi della 

necessità, per la configurazione del rapporto di pertinenzialità tra gli immobili, del raccordo della 

contiguità materiale. La CTR, al contrario, aveva parzialmente accolto il gravame frapposto dal 

contribuente, riconoscendo la pertinenzialità dell'immobile accatastato C/6 (garage) ed escludendo 

l'immobile accatastato C/2 (magazzino), affermando che:  

"in via evolutiva, il concetto di contiguità possa essere superato con riferimento all'utilità per il titolare 

del bene e, in via collegata, con l'utilità pubblica". 

Due tesi contrapposte, dunque. Da un lato, il contribuente che valorizzava il collegamento economico-

funzionale a sostegno del vincolo di pertinenzialità; il Comune dall’altro, che, a prescindere dall'idoneità 

del bene ad assolvere una stabile funzione di servizio o di ornamento del bene principale, riteneva 

incolmabile lo spazio fisico che separava i 2 fabbricati, a tal punto da rendere impossibile l’assolvimento 

della funzionalità in ragione, appunto, della distanza. 
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La questione dell’ottica evolutiva con cui guardare alla pertinenzialità, a causa del progressivo 

intasamento urbanistico, per vero, non trova riscontro nelle disposizioni codicistiche, cosicché, 

indipendentemente dalla valutazione del caso concreto, si deve osservare come si stia a mano a mano 

evidenziando un doppio binario (fiscale e civilistico) per il concetto di pertinenzialità. 

Il carattere pertinenziale di un bene rispetto a un altro bene dipende, in base alla teoria tradizionale, 

dalla circostanza fattuale della destinazione del bene secondario “a servizio od ornamento” (dell’articolo 

817, cod. civ.) del bene principale, che si articola in 2 parametri distinti: il parametro oggettivo-obiettivo 

della strumentalità o dell’ornamento e il parametro soggettivo-discrezionale della volontà 

dell’asservimento. Il requisito della preesistenza e dell’indipendenza della compiutezza del parametro 

oggettivo, pertanto, osservato autonomamente rispetto al parametro soggettivo, si appalesa di per sé 

insufficiente a soddisfare le indicazioni del codice civile. L’autorimessa al piano terra del fabbricato 

condominiale in cui si acquisti un appartamento a uso abitativo è per l’articolo 817, cod. civ. fattispecie 

diversa dall’autorimessa nel fabbricato confinante con quello condominiale in cui si acquisti un 

appartamento? E da quella dell’autorimessa a 2 km di distanza a cui il soggetto titolare del diritto sul 

bene principale, in assenza di migliori soluzioni disponibili o accessibili, decida di imprimere il vincolo 

pertinenziale? Un approccio non sufficientemente bifronte finisce, insomma, per svilire il vincolo 

soggettivo, per sua stessa natura colorato del carattere della discrezionalità, che dovrebbe incontrare 

un limite nel vincolo oggettivo declinato soltanto in termini negativi, o meglio di vera e propria 

preclusione. Il vincolo soggettivo dovrebbe godere di discrezionale autonomia, insomma, fino al punto 

in cui l’obiettività precluda la sussistenza in potenza del vincolo oggettivo. Questo sembra, al più, il 

limite implicito nel codice. Ricordiamo, infatti, che l’articolo 817, cod. civ. definisce le pertinenze: le 

cose destinate in modo durevole a servizio o a ornamento di un'altra cosa. Tuttavia, la stessa norma 

precisa che la destinazione può essere effettuata dal proprietario della cosa principale o da chi ha un 

diritto reale sulla medesima. Cosicché, ci si chiede se la necessità di motivare la destinazione 

(“progressivo intasamento urbanistico … la difficoltà di trovare parcheggio, comportano che l'acquisizione di 

un box auto consente al titolare di raggiungere il duplice scopo sia di decongestionamento dell'area urbana 

che di utilità e asservimento del bene all'abitazione principale, per cui il vincolo di pertinenzialità non può 

essere escluso”) ci sia davvero. E, vieppiù, se vi è anche necessità che la motivazione della destinazione 

sia da inquadrare anche nell’ambito del pubblico interesse (“come destinazione favorevole oltre che al 

proprietario del bene anche come utilità per la collettività”). 
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Il motivo, presentato dal ricorrente in termini di violazione di legge (articolo 360, comma 1, n. 3, c.p.c.), 

viene affrontato dalla Suprema Corte nel solco dell’orientamento che si sta formando nel senso del 

doppio binario:  

"in tema di imposta comunale sugli immobili (Ici), l'esclusione dell'autonoma tassabilità delle aree 

pertinenziali, prevista dal D.Lgs. 504/1992, articolo 2, si fonda sull'accertamento rigoroso dei 

presupposti di cui all'articolo 817, cod. civ., desumibili da concreti segni esteriori dimostrativi della 

volontà del titolare, consistenti nel fatto oggettivo che il bene sia effettivamente posto, da parte del 

proprietario del fabbricato principale, a servizio (o a ornamento) del fabbricato medesimo e che non 

sia possibile una diversa destinazione senza radicale trasformazione, poichè, altrimenti, sarebbe 

agevole per il proprietario al mero fine di godere dell'esenzione creare una destinazione pertinenziale 

che possa facilmente cessare senza determinare una radicale trasformazione dell'immobile stesso 

(Cassazione n. 13742/2019; n. 22128/2010; n. 22844/2010; n. 25170/2013; n. 25127/2009, secondo 

Cassazione, ordinanza n. 1390/2016, ma anche n. /2016 e n. 26077/15) … Quanto al concetto di 

contiguità fra il bene principale e la pertinenza è stato altresì statuito (Cassazione n. 3991/2017), 

ribadendo un principio consolidato, che il vincolo pertinenziale non presuppone necessariamente 

contiguità fisica tra i due beni, in quanto il collegamento tra il bene principale e quello pertinenziale 

non è di tipo materiale ma di natura economico-funzionale, come del resto dimostra il caso delle 

pertinenze agrarie, vero e proprio archetipo della categoria”.  

Quindi, la volontà del soggetto titolare del diritto incontra il limite della non modificabilità senza 

radicali trasformazioni, non già dell’impossibilità concreta del servizio o dell’ornamento. 

Più ampie, invece, le vedute dei giudici di piazza Cavour sulla relazione tra destinazione di fatto e 

destinazione desumibile dagli strumenti urbanistici:  

“irrilevante il regime di edificabilità attribuito dallo strumento urbanistico all'area pertinenziale, ma è 

sempre necessaria la verifica non solo del requisito soggettivo, ma anche della rigorosa verifica della 

sussistenza del profilo oggettivo e fattuale, ossia della destinazione effettiva e concreta della cosa al 

servizio od ornamento di un'altra, sulla base di un vincolo di accessorietà durevole, che non si risolva 

in un mero collegamento materiale rimovibile ad libitum”. 

Di qui, i giudici di piazza Cavour passano alla decisione, giacché la CTR “con una corposa motivazione a 

sostegno della sua decisione” aveva già completato l’accertamento in fatto, concludendo per la 

sussistenza del requisito dell’accessorietà funzionale, indipendentemente dalla contiguità fisica, tra 2 

beni. Il bene accessorio, pertanto, può risultare astrattamente idoneo a recare un'utilità al bene 

principale, al proprietario e alla collettività, ancorché ubicato a ragguardevole distanza. 
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Ricordiamo che la Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 29527/2020, aderendo a un orientamento più 

rigoroso, ma altrettanto rivelatorio della formazione di un doppio binario civilistico-fiscale, aveva 

escluso che, in materia di pertinenzialità, il vincolo soggettivo dell’effettiva volontà dell'avente diritto 

di destinare durevolmente il bene accessorio a servizio od ornamento del bene principale, potesse 

essere impresso in caso di insussistenza originaria del vincolo oggettivo del collegamento funzionale o 

strumentale del bene accessorio con il bene principale. In quel caso, quindi, a seguito della cessione 

del diritto di proprietà di un fabbricato a uso abitativo e di alcuni terreni, urbanisticamente classificati 

in parte tra le attrezzature sportive e di fatto destinati a giardino, era sorta controversia circa il 

collegamento funzionale per avere l’acquirente impresso la destinazione, ai fini delle imposte d’atto, 

senza che la stessa sussistesse originariamente. Come a dire che è richiesta la preesistenza, rispetto 

alla data dell’atto traslativo, del vincolo di pertinenzialità:  

“privo di fondamento l'assunto del contribuente secondo cui a creare il vincolo pertinenziale sarebbe 

bastata la mera volontà del proprietario di destinare un'area a giardino, occorrendo invece la 

sussistenza di un sicuro e durevole asservimento dell'area, non riscontrabile nel caso di specie … ai fini 

della sussistenza del vincolo pertinenziale tra il bene principale e quello accessorio è necessaria fa 

presenza del requisito soggettivo dell'appartenenza di entrambi al medesimo soggetto, nonché del 

requisito oggettivo della contiguità, anche solo di servizio, tra i due beni, ai fini del quale il bene 

accessorio deve arrecare un'utilità a quello principale, e non al proprietario di esso; l'accertamento in 

ordine alla sussistenza degli elementi oggettivi e soggettivi che caratterizzano il rapporto pertinenziale 

fra due immobili e consistenti nella volontaria e permanente destinazione di uno di essi al servizio 

dell'altro comporta un giudizio di fatto che, come tale, è incensurabile in sede di legittimità se espresso 

con motivazione adeguata e immune da vizi logici (Corte di Cassazione, ordinanza n. 11970/2018)”. 

Allora, è chiaro che, pur tenendo nel debito conto le differenze tra i due casi a raffronto, emerge 

compattezza di orientamenti sotto il profilo del disallineamento tra concezione civilistica e concezione 

fiscale del vincolo, ma ancora non risulta risolta la posizione della Corte rispetto alla questione 

dell’utilità al solo bene, piuttosto che dell’utilità anche al proprietario. 
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Prevalenza, ma non unicità del 

domicilio digitale 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
L’articolo 16-sexies, D.L. 179/2012 (c.d. Decreto Crescita), convertito con modificazioni in L. 221/2012, 

sancisce la centralità del domicilio digitale nei gradi di merito: in linea generale, notificazioni a mezzo 

pec, all’indirizzo di posta elettronica certificata del difensore, come risultante dagli elenchi di cui 

all'articolo 6-bis, D.Lgs. 82/2005 (CAD - Codice dell'amministrazione digitale). Il precetto di tale norma 

inserita dall’articolo 52, comma 1, D.L. 90/2014, convertito con modificazioni in L. 114/2014, opera per 

il processo amministrativo, per il processo penale e per il processo civile. 

A decorrere dal 15 dicembre 2013, inoltre, un’altra norma dello stesso D.L. 179/2012, l’articolo 16-ter, 

peraltro anch’esso inserito dal D.L. 90/2014, convertito con modificazioni in L. 114/2014, e 

successivamente modificato dall’articolo 66, comma 5, D.Lgs. 217/2017, in materia di modifiche e 

integrazioni al CAD (Codice dell'amministrazione digitale), stabilisce che ai fini della notificazione e 

comunicazione degli atti in materia civile, penale, amministrativa (anche processuali), contabile e 

stragiudiziale si intendono per pubblici elenchi: quelli dell’Indice nazionale dei domicili digitali (INI-

PEC) delle imprese e dei professionisti, presso il Mise (cfr. articolo 6-bis, D.Lgs. 82/2005, c.d. CAD; per i 

professionisti, articolo 16, comma 7, D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in L. 2/2009, secondo 

cui gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica esclusivamente 

dalle P.A., i dati identificativi degli iscritti e il relativo domicilio digitale. (Cfr. anche articolo 6-quater, 

D.Lgs. 82/2005, per la precisazione che per i professionisti l’indirizzo coincide con quello dell’Indice 

(INI-PEC), salva la facoltà di inserirne uno diverso per la sfera personale); nonché quelli del registro 

generale degli indirizzi elettronici (ReGIndE), presso il Ministero della giustizia, che contiene i dati 

identificativi nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata (pec) dei soggetti abilitati esterni, 

ovverossia soggetti appartenenti a un ente pubblico, professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con 

legge, ausiliari del giudice non appartenenti a un ordine di categoria o che appartengono a ente/ordine 

professionale che non abbia ancora inviato l’albo al Ministero della giustizia (per gli avvocati, l’invio 

dell’albo deve essere sempre fatto dall’ordine di appartenenza o dall’ente difeso). 
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Per il processo tributario, l’articolo 16-bis, D.Lgs. 546/1992, equiparata l'indicazione dell'indirizzo pec 

per le comunicazioni e le notificazioni alla comunicazione del domicilio eletto, stabilisce che l’indirizzo 

pec del difensore venga indicato nel ricorso o nel primo atto difensivo e, per l’ipotesi di mancata 

indicazione e di non reperibilità dello stesso nei pubblici elenchi, individua il rimedio della 

comunicazione (da parte delle segreterie) mediante deposito in segreteria della Commissione 

Tributaria, a norma del precedente articolo 16, D.Lgs. 546/1992. 

Chiaro che, in tale cornice normativa, l’indicazione dell'indirizzo pec a opera del difensore abbia a mano 

a mano perduto importanza, in considerazione della reperibilità del medesimo nei pubblici registri 

(Corte di Cassazione, sentenza n. 14914/2018). 

Sull’equivalenza tra INI-PEC e ReGIndE, invece, permaneva una certa resistenza: 

“l'indirizzo del destinatario al quale va trasmessa la copia informatica dell'atto è, per i soggetti i cui 

recapiti sono inseriti nel Registro generale degli indirizzi elettronici gestito dal Ministero della giustizia 

(REGINDE), unicamente quello risultante da tale registro” (Corte di Cassazione, ordinanza n. 

3093/2020), che “corrisponde all'indirizzo pec che ciascun avvocato ha indicato al Consiglio 

dell'ordine di appartenenza e che, per il tramite di quest'ultimo, è inserito nel Registro Generale degli 

Indirizzi Elettronici (REGINDE) gestito dal Ministero della giustizia” (Corte di Cassazione, ordinanze 

n. 30139/2017; n. 13224/2018 e n. 9562/2019). 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 2460/2021, nel solco della sentenza delle Sezioni Unite del 

2018 (Corte di Cassazione, SS.UU. sentenza 23620/2018), ha statuito per la piena parità tra registro INI-

PEC e ReGIndE. 

Del resto, se l’articolo 16-sexies, D.L. 179/2012 prescrive l’iscrizione del domicilio digitale nei Pubblici 

Registri, l’articolo 16-ter, D.L. 179/2012, come anticipato, li individua senza privilegio per ReGIndE, 

senza differenze tra INI-PEC e ReGIndE, il primo tenuto dal Mise e il secondo tenuto dal Ministero della 

giustizia, con entrambi i Ministeri che attingono dagli aggiornamenti che devono pervenire dagli ordini 

professionali. 

Il caso vedeva un privato impugnare una sentenza di una Corte d’Appello contro il Ministero dell'interno, 

dopo il rigetto da parte del Tribunale dell’opposizione proposta avverso un provvedimento della 

Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale. La Corte d’Appello, 

infatti, dichiarava la nullità della citazione perché la notifica era stata diretta a un indirizzo pec 

dell'Avvocatura Distrettuale dello Stato diverso da quello indicato nel ReGIndE. 

Dinanzi alla Suprema Corte, allora, il ricorrente lamenta che la notificazione dell'atto di appello 

all'Avvocatura Distrettuale dello Stato avrebbe dovuto essere considerata valida, “a nulla rilevando da 
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quale elenco sia stato estratto l'indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato, purché si tratti di un elenco 

pubblico”, tra cui figura senza dubbio il registro INI-PEC. 

I giudici di piazza Cavour, dato atto dell’orientamento non univoco sul punto e della prevalenza del 

domicilio digitale sulle altre forme di domiciliazione prevista dalla Legge, osserva come: 

“a seguito dell'istituzione del cd. "domicilio digitale" di cui al D.L. 179/2012, articolo 16-sexies e 

successive modificazioni e integrazioni – quando la legge prevede che le notificazioni degli atti in 

materia civile al difensore siano eseguite, a istanza di parte, presso la cancelleria dell'ufficio giudiziario, 

alla notificazione con le predette modalità possa procedersi esclusivamente quando non sia possibile, 

per causa imputabile al destinatario, la notificazione presso l'indirizzo di posta elettronica certificata, 

risultante dagli elenchi di cui al D.Lgs. 82/2005, articolo 6-bis (tra cui, va annoverato anche l'INI-PEC), 

nonchè dal ReGIndE gestito dal Ministero della giustizia. La notificazione degli atti processuali presso 

la cancelleria, dunque, costituisce oggi una ipotesi eccezionale, essendo stata tale modalità di notifica 

sostituita, in linea generale, proprio dall'istituzione del "domicilio digitale", nell'accezione appena 

prospettata, e dunque con riferimento alle risultanze di tutti i registri ufficiali di cui alle norme in 

precedenza richiamate … il D.L. 179/2012, articolo 16, comma 12, modificato dalla L. 228/2012, 

articolo 1, comma 19, lettera b), e successivamente dal D.L. 90/2014, articolo 47, comma 1, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 114/2014 – ha previsto, al fine di generalizzare il ricorso alla notificazione 

e comunicazione degli atti per via telematica, l'obbligo, per le amministrazioni pubbliche di cui al 

D.Lgs. 165/2001, articolo 1, comma 2, e successive modificazioni, di dotarsi e di comunicare al 

Ministero della Giustizia, entro il 30 novembre 2014, con le regole tecniche adottate ai sensi del D.L. 

193/2009, articolo 4, comma 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24/2010, un indirizzo di posta 

elettronica certificata conforme a quanto previsto dal D.P.R. 68/2005, e successive modificazioni, presso 

il quale ricevere le comunicazioni e notificazioni loro dirette. L'elenco di tali indirizzi di posta 

elettronica certificata (denominato Re.G.Ind.E.), formato dal Ministero della giustizia, è consultabile 

esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli avvocati. 

Tale norma, però, non sancisce espressamente un privilegio di esclusività del predetto registro, rispetto 

agli altri. D'altro canto, il D.Lgs. 82/2005, articolo 6-bis (c.d. Codice dell'amministrazione digitale), per 

favorire la presentazione di istanze, dichiarazioni e dati, nonchè lo scambio di informazioni e 

documenti tra i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, e le imprese e i professionisti in modalità 

telematica, ha previsto l'istituzione del pubblico elenco denominato Indice nazionale dei domicili 

digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti, tenuto presso il Ministero per lo sviluppo economico 

e realizzato a partire dagli elenchi di indirizzi pec costituiti presso il registro delle imprese e gli ordini 
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o collegi professionali. Anche questo registro, così come il Re.G.Ind.E., è tenuto e gestito da un organo 

centrale dello Stato, ed in esso confluiscono esclusivamente informazioni provenienti da organismi 

qualificati a fornirle. Nessuna sostanziale differenza, pertanto, si rinviene tra i due registri INI-PEC e 

Re.G.Ind.E., nè sotto il profilo della provenienza delle informazioni in essi contenute, che appare 

analogamente qualificata, nè per quanto attiene all'aspetto delle modalità di gestione e tenuta dei due 

elenchi, che in entrambi i casi è assicurata da una amministrazione centrale dello Stato, con modalità 

idonee ad assicurare la necessaria sicurezza delle informazioni ritraibili da ambedue le fonti di cui si 

discute”. 

Tanto più che, come abbiamo visto e come annota anche la Corte, l’articolo 16-ter, D.L. 179/2012 

sostanzialmente equipare INI-PEC e Re.G.Ind.E.. 

Sulla prevalenza del domicilio digitale, salvo il caso in cui la notifica presso il domicilio digitale non sia 

stata in concreto possibile a causa della sua inaccessibilità per causa imputabile al destinatario (classico 

il caso della casella piena), ricordiamo anche il Pronto Ordini n. 207/2021, con cui il Cndcec ha stabilito 

che la casella piena è una casella comunque attiva. Di qui, l’Ordine non deve diffidare l’iscritto che, 

comunicato un indirizzo pec, non riceva le comunicazioni per tale ragione. L’Ordine, tuttavia, può 

sollecitare l’iscritto ad una maggiore diligenza nel mantenimento dell’accessibilità del domicilio 

digitale. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori. 
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Il credito d’imposta investimenti  
di Luigi Scappini – dottore commercialista e revisore legale 

 
Il Legislatore, con la Legge di Bilancio per il 2021 (L. 178/2020), con l’evidente fine di accompagnare e 

supportare le aziende verso l’innovazione tecnologica in modo da tenerle al passo con i competitors 

esteri nonché con le esigenze dei clienti, ha riproposto, con alcune modifiche, il credito di imposta per 

le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate 

nel territorio dello Stato, che già lo scorso anno aveva sostituito il vecchio super ed iper ammortamento. 

Costituisce una particolarità del nuovo credito d’imposta la possibilità di fruirne anche per gli 

investimenti effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e quindi in data antecedente alla data di 

entrata in vigore della norma stessa. Sul punto si è in attesa di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle 

entrate in quanto, ma la norma consentirebbe letteralmente di fruire del nuovo credito per interventi 

commissionati in vigenza del previgente credito d’imposta istituto con la L. 160/19. 

 

Perimetro soggettivo 

L’attuale perimetro soggettivo di fruizione del credito è stato delineato con la precedente L. 160/2019 

(la c.d. Legge di Bilancio per il 2020), con cui il Legislatore ha “rivoluzionato” l’agevolazione, 

trasformandola in un credito di imposta che, come tale, è fruibile anche da coloro che non procedono 

fiscalmente all’ammortamento dei beni rientranti nella norma. 

L’attuale formulazione, nello specifico, compete:  

“A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti 

non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla 

dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito di impresa …”. 

In altri termini, possono fruire dell’agevolazione tutti i soggetti che esercitano un’attività di impresa, 

compresi coloro che svolgono attività agricole, a cui si aggiungono, tuttavia per i soli investimenti in 

beni diversi da quelli di cui agli allegati A (beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi 

computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti) e B (beni immateriali quali software, 

sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni, connessi a investimenti in beni materiali) alla L. 

232/2016, anche gli esercenti arti e professioni. 
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La norma, tuttavia, pone un limite; infatti, per accedere al credito, è necessario che l’impresa: 

- rispetti le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e  

- sia in regola con al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori. 

Il comma 1052 della L. 178/2020, inoltre, esclude espressamente dalla possibilità di accesso al credito 

d’imposta: 

- le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 

concordato preventivo senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale di cui al 

R.D. 267/1942, D.Lgs. 14/2019 o altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni;  

- le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/200. 

Soggetti ammessi e condizioni 

Soggetti ammessi al beneficio Soggetti non ammessi Condizioni 

• imprese individuali 

• imprese individuali in regime 

forfettario 

• professionisti e associazioni 

professionali (limitatamente al 

credito di imposta previsto dal 

comma 188 “beni strumentali 

generici”) 

• società di persone 

• società di capitali 

• stabili organizzazioni di soggetti 

non residenti 

Imprese in: 

• liquidazione volontaria 

• fallimento 

• liquidazione coatta 

amministrativa 

• concordato preventivo senza 

continuità aziendale 

• altra procedura concorsuale 

prevista dal R.D. 264/1942, dal 

D.Lgs. 14/2019 

• destinatarie di sanzioni 

interdittive ex articolo 9, comma 2, 

D.Lgs. 231/2001 

• residenti in Italia comprese le 

stabili organizzazioni di soggetti 

non residenti  

• rispetto delle normative sulla 

sicurezza dei luoghi di lavoro 

applicabili in ciascun settore; 

• corretto adempimento degli 

obblighi di versamento dei 

contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori 

 

Perimetro oggettivo 

La Legge di Bilancio per il 2021 esclude i seguenti: 

- beni di cui all’articolo 164, comma 1, Tuir (mezzi di trasporto a motore); 

- beni per i quali, ai sensi di quanto previsto dal D.M. 31 dicembre 1988, il coefficiente di ammortamento 

ai fini fiscali, è inferiore al 6,5%;  

- fabbricati e costruzioni,  

- beni di cui all’allegato 3 annesso alla L. 208/2015; 
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- beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 

dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e 

depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Il credito di imposta Transizione 4.0 varia in ragione sia del momento in cui viene effettuato 

l’investimento, sia della tipologia di beni che ne sono oggetto. 

La lista dei beni ricompresi nell’allegato A, L. 232/2016 si può suddividere in 3 distinte categorie: 

1. beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 

opportuni sensori e azionamenti; 

2. sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità; 

3. dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza 

del posto di lavoro in logica 4.0. 

I beni immateriali di cui all’allegato B, ammessi al beneficio sono in genere software di proprietà, 

acquistati anche in licenza d’uso, che possiedono una loro individualità. 

I software necessari al funzionamento della macchina, sono, invece, considerati facenti parte della 

macchina stessa. 

Oltre ai beni di cui agli allegati A e B, la norma riconosce un credito di imposta anche per i beni materiali 

e immateriali strumentali non ricompresi negli allegati di cui sopra. 

 

Calcolo del credito  

La Legge di Bilancio 2021, modifica le modalità di determinazione del credito di imposta. 

Come anticipato, il credito è previsto anche per investimenti effettuati anteriormente all’entra in vigore 

della nuova norma e precisamente a decorrere dal 16 novembre 2020. 

Ne deriva che il periodo temporale di riferimento da prendere in considerazione è quello compreso tra 

il 16 novembre 2020 e il prossimo 30 giugno 2023; infatti, sebbene la norma faccia riferimento agli 

investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2022, come per il precedente credito d’imposta, anche in 

questo caso è previsto l’ampliamento della finestra temporale nell’ipotesi in cui il contribuente abbia 

versato acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisto entro tale ultima data. 

A differenza delle precedenti versioni, questa volta il Legislatore ha deciso di modulare il credito di 

imposta in ragione del periodo temporale nel quale l’investimento viene effettuato, privilegiando chi 

investe fin da subito (con l’evidente intento di cercare di supportare l’economia nel suo complesso). 
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Beni diversi da quelli dell’allegato A e B 

Per gli investimenti effettuati: 

- in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016 nel 

limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro e 

- in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell’allegato B annesso alla L. 232/2016, nel 

limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro 

a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 giugno 2022, a 

condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 

avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione il credito 

d’imposta è riconosciuto nella misura del 10% del costo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 

1, lettera b), Tuir.  

Nel caso di investimento a mezzo di locazione finanziaria, ai fini della quantificazione del costo 

ammissibile, si assume quello sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni.  

Viene previsto un innalzamento della percentuale di credito di imposta, che aumenta al 15%, per gli 

investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati dall’impresa alla realizzazione di modalità 

di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18, L. 81/2017. 

Nel caso in cui gli investimenti di cui sopra, vengono effettuati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 

e il 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 

2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 

almeno pari al 20% del costo di acquisizione il credito d’imposta viene riconosciuto nella misura ridotta 

del 6%. 

In questo caso, a differenza di quanto previsto per gli investimenti effettuati entro il 2021, non è stata 

riproposto l’incremento della misura del bonus per gli investimenti per il lavoro agile. 

 

  

Alfa Srl intende procedere all’acquisto di un carrello sostenendo una spesa complessiva pari a 20.000 

euro. 

Se effettua l’investimento entro il 31 dicembre 2021, il credito di imposta riconosciuto ammonta a 2.000 

euro (20.000*10%). 

Se effettua l’investimento a decorrere dal 1° gennaio 2022 ed entro il 31 dicembre 2022 il credito di 

imposta riconosciuto scende a 1.200 euro (20.000*6%). 
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Investimenti in beni dell’allegato A  

Nel caso di investimento effettuato tra il 16 novembre 2020 e il 31 dicembre 2021, ovvero il 30 giugno 

2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione 

il credito d’imposta è riconosciuto:  

a) nella misura del 50% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro,  

b) nella misura del 30% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni 

di euro, e 

c) nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al 

limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Per gli investimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro 

il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione il credito d’imposta è riconosciuto: 

a) nella misura del 40% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

b) nella misura del 20% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 

milioni di euro, e 

d) nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al 

limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

 

  

Alfa Srl intende procede all’acquisto di una nuova macchina per la saldatura, con le caratteristiche 

previste nell’allegato A ed interconnessa, del costo di 5 milioni di euro. 

Se effettua l’investimento entro il 31 dicembre 2021, il credito di imposta riconosciuto ammonta a 

2.000.000 euro [(2.500.000*50%) + (2.500.000*30%)]. 

Se effettua l’investimento entro il 31 dicembre 2022, il credito di imposta riconosciuto ammonta a 

complessivi 1.500.000 euro [(2.500.000*40%) + (2.500.000*20%)] 

 

Investimenti in beni dell’allegato B 

A differenza dei beni ricompresi nell’allegato A, quelli dell’allegato B annesso alla L. 232/2016, non 

fruiscono di una differente aliquota in ragione del periodo temporale dell’investimento, rimanendo 

quindi, quale ultimo momento utile per effettuare l’investimento, il 30 giugno 2023, a condizione che 
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entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Il credito d’imposta è individuato in misura del 20% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili 

pari a 1 milione di euro.  

Sono agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei beni di cui all’allegato 

B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 

Beni agevolabili 

Dal 1° gennaio 2020 al 

31 dicembre 2020, 

ovvero al 30 giugno 

2021 se prenotati entro 

il 31 dicembre 2020 

(Legge di Bilancio 2020) 

Dal 16 novembre 2020 al 31 

dicembre 2021, ovvero al 30 

giugno 2022 se prenotati 

entro il 31 dicembre 2021 

(Legge di Bilancio 2021) 

Dal 1° gennaio 2022 al 31 

dicembre 2022, ovvero al 30 

giugno 2023 se prenotati 

entro il 31 dicembre 2022 

(Legge di Bilancio 2021) 

Beni materiali e 

immateriali 

ordinari 

- 6% fino a 2 milioni di 

euro 

(esclusi beni immateriali 

ordinari) 

- 10% fino a 2 milioni di euro 

se bene materiale, fino a 1 

milione di euro se bene 

immateriale 

- 15% se bene destinato allo 

smart working 

- 6% fino a 2 milioni di euro 

se bene materiale, fino a 1 

milione di euro se bene 

immateriale 

Beni materiali – 

Industria 4.0 

(allegato A) 

- 40% fino a 2.500.000 

euro 

- 20% oltre 2.500.000 

euro fino a 10 milioni di 

euro 

- 50% fino a 2.500.000 euro 

- 30% oltre 2.500.000 euro fino 

a 10 milioni di euro 

- 10% oltre 10 milioni di euro 

fino a 20 milioni di euro 

- 40% fino a 2.500.000 euro 

- 20% oltre 2.500.000 euro 

fino a 10 milioni di euro 

- 10% oltre 10 milioni di euro 

fino a 20 milioni di euro 

Beni immateriali 

-Industria 4.0 

(allegato B) 

- 15% fino a 700.000 euro - 20% fino a 1 milione di euro - 20% fino a 1 milione di euro 

Dalla Tabella di cui sopra è evidente come, a eccezione dei beni ricompresi nell’allegato B, annesso alla 

L. 232/2016, sia importante il momento temporale dell’investimento; infatti, più in là viene effettuato 

e meno credito viene concesso. 

A questo si deve aggiungere l’intreccio che si viene a delineare, tra vecchio credito e nuovo credito, nel 

caso in cui l’investimento non si sia ancora “concretizzato” definitivamente prima del 16 novembre 

2020. 

In tale situazione, infatti, in ragione dell’applicazione retroattiva del credito introdotto dalla L. 

178/20, bisogna comprendere se il contribuente resti vincolato alla norma di cui alla L. 160/2019 

oppure abbia la possibilità di fruire del “nuovo” credito, sicuramente più vantaggioso da un pun to 

di vista economico. 
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Alfa Srl procedere all’acquisto di un carrello del costo complessivo pari a 20.000 euro, effettuando un 

versamento in acconto il 10 ottobre 2020 pari a 5.000 euro (25% del valore complessivo). 

Se l’investimento si considera effettuato entro il 15 novembre 2020, il credito di imposta riconosciuto 

ammonta a 1.200 euro (20.000*6%). 

Se, al contrario, l’investimento si considera effettuato a decorrere dal 16 novembre 2020 ed entro il 31 

dicembre 2021 il credito di imposta riconosciuto sale a 2.000 euro (20.000*10%). 

 

  

Alfa Srl procede all’acquisto di una nuova macchina per la saldatura del costo di 5 milioni di euro. 

Al 31 dicembre 2020 risultano versati 2 acconti: 

- in data 10 settembre 2020 per 400.000 euro e  

- in data 10 novembre per 700.000 euro  

per un importo complessivo di 1.100.000 euro (22% del valore complessivo). 

Se l’investimento si considera effettuato entro il 15 novembre 2020, il credito di imposta riconosciuto 

ammonta a 1.500.000 euro [(2.500.000*40%) + (2.500.000*20%)]. 

Se, al contrario, l’investimento si considera effettuato a decorrere dal 16 novembre 2020 ed entro il 31 

dicembre 2021, il credito di imposta riconosciuto sale a complessivi 2.000.000 euro [(2.500.000*50%) + 

(2.500.000*30%)] 

 

In passato, l’Agenzia delle entrate, DRE Emilia Romagna, risposta n. 909-10/2019 dl 23 settembre 2019, 

ha affermato che si deve avere riguardo alla norma vigente al momento del versamento dell’acconto; 

tuttavia, come evidenziato in dottrina, tale posizione riguarda a una norma previgente1. 

Del resto, altra dottrina ha evidenziato che: 

“… un bene agevolabile “prenotato” entro il 31 dicembre 2020, ma il cui investimento si finalizzi entro 

il 30 giugno 2021, ben potrà considerarsi quale investimento effettuato ai sensi del nuovo credito 

d’imposta - Legge di Bilancio 2021 - nel periodo 2020-2021 a cui si applicano le nuove aliquote 

maggiorate. “2. 

Nel caso in cui il contribuente decidesse di optare per l’applicazione del nuovo credito dovrà anche 

 
1 P. Ceppellini e R. Lugano “Incerto il cambio “in corsa” per le vecchie prenotazioni” in Il Sole24 ore del 1° marzo 2021. 
2 S. Chirichigno e L. Scibelli “Legge di Bilancio 2021. Bonus nuovi investimenti 2021 e 2022, ambito di applicazione temporale, adempimenti, oneri 

documentali e profili pratici” in Reddito di impresa, n. 4/2021. 
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procedere alla modifica e/o integrazione della dicitura sulle fatture già emesse, indicando la nuova 

disposizione di legge. Tale possibilità si ritiene percorribile in ragione dei precedenti chiarimenti forniti 

dall’Agenzia delle entrate con le risposte a interpello n. 438/2020 e n. 439/2020 in cui è stata ammessa 

la possibilità di sanare un’eventuale omissione tramite l’apposizione di una “scrittura indelebile”. 

 

Adempimenti 

Per i soli beni ricompresi nell’allegato A e B alla L. 232/2016, è necessario produrre una perizia 

asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o 

un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni 

possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui sopra e sono interconnessi al 

sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura; tuttavia, nel caso di costo unitario 

di acquisizione non superiore a 300.000 euro, la perizia può essere sostituita da una dichiarazione resa 

dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

Con l’occasione è necessario ricordare un aspetto che spesso viene tralasciato dai più che pensano che, 

per poter fruire dell’agevolazione sia sufficiente acquistare un bene 4.0 e inserirlo nel proprio processo 

produttivo. 

Nella realtà il passaggio che deve essere fatto è ben più “invasivo”, infatti, come già evidenziato 

dall’Agenzia delle entrate, in riferimento al “vecchio” iper ammortamento, con la circolare n. 4/E/2017:  

“L’innovazione 4.0 non sta nell’introdurre un macchinario all’avanguardia dal punto di vista 

tecnologico, ma nel sapere combinare diverse tecnologie e in tal modo integrare il sistema di fabbrica 

e le filiere produttive in modo da renderle un sistema integrato, connesso in cui macchine, persone e 

sistemi informativi collaborano fra loro per realizzare prodotti più intelligenti, servizi più intelligenti e 

ambienti di lavoro più intelligenti. Non si tratta solo di costruire la “fabbrica intelligente”, ma vengono 

interconnesse intere catene del valore e filiere produttive, si crea così una forte integrazione delle 

catene di fornitura e subfornitura”.  

Questo, attenzione, non significa che non si possa utilizzare il bene agevolato anche in modalità non 

interconnessa e limitatamente ad alcune lavorazioni. In tal senso depone la successiva risposta a 

interpello n. 956-1660/2018. Peraltro, tale bene non interconnesso può già da subito fruire del minore 

credito d’imposta per i beni non tecnologici (10% nel 2021), salvo poi successivamente conguagliare 

l’importo del maggior credito spettante, una volta avvenuta l’interconnessione. 
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Fruizione del credito di imposta 

Il credito di imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17, 

D.Lgs. 241/1997, in 3 quote annuali di pari importo: 

- a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni per gli investimenti in beni non ricompresi negli 

allegati A e B alla L. 232/2016; 

- a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni ricompresi negli allegati A e B alla L. 

232/2016. 

In deroga alla regola generale, limitatamente agli investimenti in beni strumentali diversi da quelli di 

cui all’allegato A alla L. 232/2016, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 

2021, il credito d’imposta spettante ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni 

di euro è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale.  

Come detto, nel caso in cui l’interconnessione avvenga in un periodo d’imposta successivo a quello 

della loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’imposta per la parte 

spettante.  

Non si applicano i limiti di cui: 

- all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007;  

- all’articolo 34, L. 388/2000;  

- all’articolo 31, D.L. 78/2010.  

Il credito d’imposta, inoltre, non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile Irap 

e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che 

tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base 

imponibile Irap, non porti al superamento del costo sostenuto. 

In occasione degli incontri con la stampa specializzata, è stato precisato da parte dell’Agenzia delle 

entrate che in caso di incapienza di debiti fiscali e contributivi in un dato anno, l’importo del credito 

inutilizzato può essere utilizzato nel corso dei periodi di imposta successivi, secondo le modalità proprie 

del credito. 

Viene mantenuta, rispetto al passato, anche la c.d. clausola antielusiva con cui è previsto che, se entro 

il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione ovvero a quello di avvenuta 

interconnessione, i beni oggetto di agevolazione vengono ceduti a titolo oneroso o destinati a strutture 

produttive ubicate al di fuori dell’Italia anche se appartenenti allo stesso soggetto, il credito è ridotto 

corrispondentemente escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo.  
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Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere direttamente 

riversato dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il 

periodo d’imposta in cui si verifichino le ipotesi, senza applicazione di sanzioni e interessi.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La Legge di Bilancio 2021 ha riproposto il credito di imposta per investimenti in beni 

strumentali. 

 

  
 

 Possono fruire dell’agevolazione tutti i soggetti a prescindere dalla forma giuridica, 

dimensione, settore e modalità di determinazione del reddito. 

 

  
 

 I beni agevolati sono quelli di cui all’allegato A e B della L. 232/2016 nonché quelli materiali 

e immateriali strumentali non ricompresi. 

 

  
 

 Gli investimenti agevolati sono quelli effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2022 (con estensione al 30 giugno 2023 in caso di versamento di un acconto entro 

fine 2022 in misura pari almeno al 20% del valore del bene). 

 

  
 

 Il credito di imposta viene riconosciuto in misura decrescente in ragione del periodo in cui 

viene effettuato l’investimento. 

 

  
 

 Il credito di imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ed è riportabile.  
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Novità per il versamento dell’imposta di 

bollo sulle fatture elettroniche 
di Marco Peirolo – dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne 

 
Oltre alla ridefinizione dei termini di versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche, 

l’Agenzia delle entrate, con procedure automatizzate: 

− integra le fatture inviate attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) che non recano l’indicazione 

dell’assolvimento dell’imposta, ma per le quali la stessa è dovuta e, nei casi di ritardato, omesso o 

insufficiente versamento; e 

− comunica al cedente/prestatore l’ammontare dell’imposta, della sanzione amministrativa e degli 

interessi dovuti. 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento n. 34958 del 4 febbraio 2021, ha definito le modalità 

tecniche per l’integrazione delle fatture elettroniche e per la consultazione ed eventuale modifica, da 

parte dei contribuenti o dei loro intermediari delegati, dei dati proposti dall’Agenzia delle entrate, 

nonché le modalità di comunicazione delle irregolarità per il recupero dell’imposta non versata. 

 

Termini di versamento dell’imposta di bollo 

Per le fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2021, l’articolo 1, D.M. 4 dicembre 2020 ha riformulato 

l’articolo 6, comma 2, D.M. 17 giugno 2014, modificando i termini di versamento dell’imposta di bollo 

dovuta. 

Se, fino al 31 dicembre 2020, il pagamento dell’imposta relativa alle fatture elettroniche emesse 

in ciascun trimestre solare doveva essere effettuato entro il giorno 20 del mese successivo al 

trimestre, dal 1° gennaio 2021 è previsto che l’imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche: 

− del primo, terzo e quarto trimestre, deve essere assolta entro l’ultimo giorno del secondo mese 

successivo alla chiusura del trimestre; 

− del secondo trimestre, deve essere assolta entro il 30 settembre, cioè entro l’ultimo giorno del 

terzo mese successivo alla chiusura del trimestre. 
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Tuttavia, se l’ammontare dell’imposta di bollo complessivamente dovuta sulle fatture 

elettroniche emesse: 

− nel primo trimestre dell’anno non è superiore a 250 euro, in luogo della scadenza ordinaria, 

fissata al 31 maggio, è possibile effettuare il pagamento entro il 30 settembre, che coincide con 

il termine previsto per il versamento dell’imposta relativa al secondo trimestre; 

− nei primi 2 trimestri dell’anno non è superiore a 250 euro, è possibile effettuare il pagamento 

entro il 30 novembre, che coincide con il termine previsto per il versamento dell’imposta relativa 

al terzo trimestre. 

Periodo di riferimento Termine di versamento 

I° trimestre • 31 maggio, se l’ammontare dell’imposta di bollo 

complessivamente dovuta sulle fatture elettroniche 

emesse nel primo trimestre dell’anno è superiore a 

250 euro 

• 30 settembre, se l’ammontare dell’imposta di 

bollo complessivamente dovuta sulle fatture 

elettroniche emesse nel primo trimestre dell’anno 

non è superiore a 250 euro 

II° trimestre 30 settembre 

III° trimestre 30 novembre, che coincide anche con il termine di 

versamento dell’imposta di bollo dovuta nei primi 2 

trimestri dell’anno non è superiore a 250 euro 

IV° trimestre 28 febbraio 

 

Procedura automatizzata di liquidazione dell’imposta di bollo 

L’articolo 12-novies, D.L. 34/2019 aveva previsto che, per le fatture elettroniche inviate dal 1° gennaio 

2020 attraverso il SdI, ai fini del calcolo dell'imposta di bollo, l’Agenzia delle entrate, integra le fatture 

che non recano l’annotazione dell’assolvimento dell’imposta avvalendosi di procedure automatizzate. 

L’articolo 143, comma 1, D.L. 34/2020 ha disposto il rinvio dell’applicazione di tali procedure a partire 

dalle fatture elettroniche inviate dal 1° gennaio 20211. 

 

Integrazione delle fatture elettroniche 

L’articolo 6, comma 2, D.M. 17 giugno 2014, nel testo modificato dall’articolo 1, comma 1, D.M. 5 

dicembre 2020, prevede che, per le fatture elettroniche inviate attraverso il SdI, l’Agenzia delle entrate, 

 
1 La Relazione illustrativa al D.L. 34/2020 afferma che la proroga è necessaria per evitare di introdurre una nuova procedura, che richiede 

aggiornamenti dei software gestionali e un confronto a distanza con le imprese sui dati elaborati dall’Agenzia delle entrate, in un periodo in 

cui gli operatori economici già sono chiamati a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19. 
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sulla base dei dati in suo possesso, provvede, per ciascun trimestre, all’integrazione delle fatture che 

non riportano l’evidenza dell’assolvimento dell’imposta dovuta, mettendo l’informazione a disposizione 

del cedente/prestatore, o dell’intermediario delegato, entro il giorno 15 del primo mese successivo alla 

chiusura del trimestre. 

Come stabilito dal provvedimento n. 34958 del 4 febbraio 2021, l’Agenzia delle entrate 

predispone 2 distinti elenchi, contenenti gli elementi identificativi, rispettivamente, delle fatture 

elettroniche emesse e inviate tramite il SdI che: 

− riportano l’assolvimento dell’imposta di bollo (Elenco A, non modificabile); 

− non riportano l’assolvimento dell’imposta di bollo, ma per le quali tale obbligo è dovuto (Elenco 

B, modificabile). 

Gli elenchi sono resi disponibili al cedente/prestatore, o al suo intermediario delegato, mediante un 

apposito servizio web all’interno dell’area riservata del portale Fatture e Corrispettivi nel sito internet 

dell’Agenzia delle entrate, entro il giorno 15 del primo mese successivo alla chiusura di ogni trimestre 

solare. 

 

Variazione delle fatture elettroniche 

A sua volta, il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, qualora ritenga che, in relazione a 

una o più fatture integrate dall’Agenzia delle entrate, non risultino realizzati i presupposti per 

l’applicazione dell’imposta di bollo, procede, entro l’ultimo giorno del primo mese successivo alla 

chiusura del trimestre, alla variazione dei dati comunicati. 

Per le fatture elettroniche inviate tramite il SdI nel secondo trimestre solare dell'anno, il 

cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, può procedere alla variazione dei dati comunicati 

entro il 10 settembre dell’anno di riferimento. 

Come specificato dal provvedimento n. 34958/2021, le fatture riportate dall’Agenzia delle entrate 

nell’Elenco B, per le quali non risultino realizzati i presupposti per l’applicazione dell’imposta di bollo, 

possono essere modificate spuntando gli estremi delle singole fatture. 

Il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, può inoltre integrare l’Elenco B con gli estremi 

identificativi delle fatture elettroniche per le quali, ancorché non individuate dall’Agenzia delle entrate, 

risulta dovuta l’imposta. 

Le modifiche all’Elenco B possono essere effettuate dal cedente/prestatore, direttamente o tramite 

intermediario delegato: 
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− in modalità puntuale, utilizzando la funzionalità del servizio web che consente di operare 

direttamente sulla tabella che riporta l’elenco delle fatture elettroniche selezionate dall’Agenzia delle 

entrate; 

− in modalità massiva, utilizzando la funzionalità del servizio web che consente di effettuare il download 

del file XML dell’Elenco B e il successivo upload del medesimo file modificato, secondo le specifiche 

tecniche allegate al provvedimento n. 34958/2021. 

L’Elenco B può essere modificato più volte entro i termini stabiliti, ma solo l’ultima modifica elaborata 

è utilizzata dall’Agenzia delle entrate per il calcolo dell’importo dell’imposta di bollo da versare. In ogni 

caso le modifiche non possono essere operate oltre la data di effettuazione del pagamento. 

In assenza di variazioni da parte del contribuente, s’intendono confermate le integrazioni effettuate. 

 

Comunicazione dell’imposta di bollo 

L’Agenzia delle entrate rende noto al cedente/prestatore, o all’intermediario delegato, in modalità 

telematica, entro il giorno 15 del secondo mese successivo alla chiusura del trimestre, 

l’ammontare dell’imposta di bollo complessivamente dovuta sulle fatture elettroniche inviate 

tramite il SdI in ciascun trimestre solare, calcolata sulla base delle fatture per le quali il 

cedente/prestatore ha indicato l’assolvimento dell’imposta, nonché delle integrazioni, come 

eventualmente variate dal contribuente. Detto termine è prorogato al 20 settembre dell’anno di 

riferimento per le fatture elettroniche inviate tramite il SdI nel secondo trimestre. 

 

Modalità di pagamento dell’imposta di bollo 

Come previsto dal provvedimento n. 34958/2021, il cedente/prestatore effettua il pagamento 

dell’imposta di bollo: 

− utilizzando l’apposita funzionalità di addebito in conto corrente o postale disponibile nel 

servizio web, che prevede obbligatoriamente il pagamento dell’intero importo determinato 

dall’Agenzia delle entrate; ovvero 

− in modalità telematica, tramite modello F24. 

Il servizio web consente per ciascun trimestre la consultazione dei pagamenti effettuati e, nel caso in 

cui il pagamento venga eseguito oltre la scadenza prevista, il servizio web consente anche il pagamento 

di sanzioni e interessi da ravvedimento, calcolati automaticamente in base ai giorni di ritardo rispetto 

alla scadenza, alla misura della sanzione ridotta e al tasso legale degli interessi. 
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Il servizio web rilascia la prima ricevuta a conferma dell’inoltro della richiesta di addebito e la seconda 

ricevuta con l’esito del pagamento, che possono essere consultate dal cedente/prestatore, direttamente 

o tramite l’intermediario delegato. 

Periodo di 

riferimento 

Termine di 

integrazione 

Termine di 

variazione dati 

Termine di 

comunicazione 

imposta dovuta 

Termine di 

versamento 

I° trimestre 15 aprile 30 aprile 15 maggio 31 maggio 

II° trimestre 15 luglio 10 settembre 20 settembre 30 settembre 

III° trimestre 15 ottobre 31 ottobre 15 novembre 30 novembre 

IV° trimestre 15 gennaio 31 gennaio 15 febbraio 28 febbraio 

 

Recupero dell’imposta di bollo non versata e irrogazione delle sanzioni 

L’articolo 2, comma 1, D.M. 4 dicembre 2020, in linea con l’articolo 12-novies, D.L. 34/2019, 

dispone che qualora, avvalendosi di procedure automatizzate, l’Agenzia delle entrate rilevi il 

ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture 

elettroniche inviate tramite il SdI, resa nota secondo la procedura di cui sopra, comunica al 

contribuente, con modalità telematiche, l’ammontare: 

− dell’imposta; 

− della sanzione amministrativa del 30%, dovuta ai sensi dell’articolo 13, comma 1, D.Lgs. 

471/1997, ridotta a 1/3; 

− degli interessi dovuti fino all’ultimo giorno del mese antecedente a quello dell’elaborazione 

della comunicazione. 

Come specificato dal provvedimento n. 34958/2021, tale comunicazione: 

− è trasmessa al domicilio digitale del contribuente, registrato nell’elenco INIPEC di cui all’articolo 6-

bis, D.Lgs. 82/2005; 

− contiene: 

• codice fiscale, denominazione, cognome e nome del cedente/prestatore; 

• numero identificativo della comunicazione, anno d’imposta e trimestre di riferimento; 

• codice atto, da riportare nel modello F24, in caso di versamenti collegati all’anomalia segnalata; 

• elementi informativi relativi all’anomalia riscontrata; 

• ammontare dell’imposta, della sanzione, nonché degli interessi dovuti. 
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Ravvedimento operoso 

L’Agenzia delle entrate, nella consulenza giuridica n. 14/2020, ha precisato che è possibile 

avvalersi del ravvedimento operoso, nel qual caso la sanzione sulla quale applicare, in caso di 

definizione entro 30 giorni dalla comunicazione, la riduzione di 1/3 è pari: 

− al 30%, se il versamento è eseguito oltre 90 giorni dalla scadenza del termine per 

l’adempimento; 

− al 15%, se il versamento è eseguito entro 90 giorni dalla scadenza del termine per 

l’adempimento; 

− a 1/15 per ciascun giorno di ritardo (1%), se il versamento è eseguito entro 15 giorni dalla 

scadenza del termine per l’adempimento. 

Resta inteso che la comunicazione dell’Agenzia delle entrate con la quale viene constatata la violazione 

e comunicata l’imposta, gli interessi e la sanzione da versare inibisce al contribuente di avvalersi del 

ravvedimento operoso. 

 

Iscrizione a ruolo 

Se il contribuente non provvede al pagamento, in tutto o in parte, delle somme dovute entro 30 

giorni dal ricevimento della comunicazione, ovvero entro 30 giorni dal ricevimento della 

comunicazione definitiva delle somme rideterminate a seguito dei chiarimenti forniti dallo stesso 

contribuente in merito ai pagamenti dovuti, il competente ufficio dell’Agenzia delle entrate 

procede all’iscrizione a ruolo a titolo definitivo dell’imposta non versata, della sanzione 

amministrativa e degli interessi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 Per le fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2021 sono cambiate le tempistiche relative 

al versamento dell’imposta di bollo, che deve essere assolta entro l’ultimo giorno del secondo 

mese successivo alla chiusura del primo, terzo e quarto trimestre. Per le fatture elettroniche 

del secondo trimestre, invece, l’imposta di bollo deve essere versata entro il 30 settembre. 

Sono previsti termini diversi nel caso in cui l’ammontare dell’imposta di bollo 

complessivamente dovuta sulle fatture elettroniche emesse nel primo trimestre dell’anno non 

è superiore a 250 euro e quando l’imposta di bollo dovuta nei primi 2 trimestri dell’anno non è 

superiore a 250 euro. 
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 Per le fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2021 attraverso il SdI è cambiata la procedura 

di integrazione e comunicazione al contribuente dell’imposta di bollo dovuta, essendo previsto 

che l’Agenzia delle entrate, in base ai dati in proprio possesso, provvede, per ciascun trimestre, 

all’integrazione delle fatture che non riportano l’evidenza dell’assolvimento dell’imposta di 

bollo, ma per le quali l’imposta risulta dovuta. 

 

  
 

 Il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, può: 

- modificare le fatture elettroniche se ritiene che non risultino realizzati i presupposti per 

l’applicazione dell’imposta di bollo; 

- integrare le fatture elettroniche con gli estremi identificativi delle fatture per le quali risulti 

dovuta l’imposta. 

 

  
 

 Sulla base dei dati delle fatture elettroniche, eventualmente modificati e/o integrati, è calcolato 

ed evidenziato, nell’area riservata del portale Fatture e Corrispettivi del cedente/prestatore, 

l’importo dovuto a titolo di imposta di bollo entro il giorno 15 del secondo mese successivo 

alla chiusura del trimestre solare di riferimento (termine prorogato al 20 settembre per le 

fatture elettroniche relative alle operazioni effettuate nel secondo trimestre solare e inviate 

tramite SdI nel medesimo periodo). 

 

  
 

 Il cedente/prestatore effettua il pagamento dell’imposta di bollo: 

- utilizzando l’apposita funzionalità di addebito in conto corrente o postale disponibile nel 

servizio web; ovvero 

- in modalità telematica, tramite modello F24. 

 

  
 

 L’Agenzia delle entrate, se rileva il ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta di 

bollo dovuta sulle fatture elettroniche inviate tramite il SdI, comunica al contribuente 

l’ammontare: 

- dell’imposta; 

- della sanzione amministrativa del 30% ridotta a 1/3; 

- degli interessi dovuti fino all’ultimo giorno del mese antecedente a quello dell’elaborazione 

della comunicazione. 
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Il trattamento Iva dei riaddebiti di spese 

nell’ambito dell’attività professionale 
di Luca Signorini – ragioniere commercialista, pubblicista, revisore legale 

 
Il tema del trattamento fiscale del riaddebito delle spese sostenute nell’ambito dell’attività 

professionale è argomento di grande interesse, sia quando si tratta di richiedere somme al committente, 

sia soprattutto quando la tematica riguarda la “suddivisione” di spese comuni sostenute da uno soltanto 

dei professionisti che partecipano alla fruizione del servizio in questione. 

Non è infrequente, infatti, che i professionisti si trovino, nello svolgimento della loro attività, a sostenere 

somme che consistono di fatto in anticipazioni da riaddebitare al proprio cliente, ovvero ad altro 

professionista in quanto riferite a spese comuni, quali il canone di locazione, i costi per utenze di 

qualsivoglia natura, un canone per l’utilizzo di attrezzature, etc.. 

Il riaddebito delle spese è disciplinato, dal punto di vista civilistico, dalle norme in materia di “mandato”, 

le quali distinguono per il mandatario la spendita o meno del nome del mandante (rispettivamente si 

parla di mandato “con” ovvero “senza rappresentanza”); le norme di riferimento sono contenute negli 

articoli 1703 e ss., cod. civ.. 

A mente dell’articolo 1703, cod. civ. il mandato è il contratto col quale una parte (mandatario) si obbliga 

a compiere uno o più atti giuridici per conto dell'altra (mandante). Chi conferisce l'incarico è il 

mandante, il quale può attribuire o meno al mandatario anche il potere di rappresentanza. Nel mandato 

senza rappresentanza (articolo 1705, cod. civ.), il mandatario agisce nell’interesse del mandante, ma 

spende il proprio nome e, di conseguenza, acquista in proprio gli obblighi derivanti dagli atti compiuti 

con i terzi. 

Con il presente contributo vediamo quindi di fornire un quadro d’insieme circa le varie situazioni 

possibili. 

 

I rimborsi di spese sostenute nello svolgimento di un incarico conferito dal cliente 

È possibile distinguere i rimborsi spese spettanti al professionista in 2 categorie: 

1. anticipazioni effettuate in nome e per conto del cliente; 

2. rimborsi spese assimilati ai compensi. 
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I rimborsi spese da addebitare al cliente 

  

Anticipazioni effettuate in nome e per conto del 

cliente 

Rimborsi spese assimilate ai compensi 

  

Mandato con rappresentanza Mandato senza rappresentanza 

Le prime dovrebbero costituire delle mere anticipazioni” finanziarie” eseguite “in nome e per conto” 

quali, ad esempio: 

− pagamenti anticipati di documenti di spesa intestati al cliente; 

− acquisto di marche da bollo, diritti di cancelleria, diritti camerali, diritti di segreteria, etc.; 

− pagamenti di imposte, tasse di concessioni governative, etc.. 

Il sostenimento di queste “anticipazioni” va fatto confluire nel “mandato con rappresentanza” di cui 

all’articolo 1704, cod. civ., e ai fini Iva il successivo riaddebito è regolato dall’articolo 15, comma 1, n. 

3), D.P.R. 633/1972, che esclude dalla base imponibile:  

“le somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della controparte, 

perché regolarmente documentate”. 

Operativamente, quindi: 

a) il documento di spesa va intestato al cliente; 

b) il professionista registra la spesa come anticipazione, senza recuperare l’eventuale imposta assolta; 

c) emette una nota spese al cliente, separata o in fattura (esclusa dalla base imponibile). 

I rimborsi delle spese anticipate in nome e per conto del cliente, qualora vengano rispettate le 

condizioni suindicate, oltre a essere esclusi da Iva non vanno assoggettati a ritenuta d'acconto e non 

concorrono a formare né il volume d'affari né il reddito professionale. 

Nel caso in cui il professionista sostenga delle spese per conto del cliente, ma in nome proprio, le stesse 

concorreranno alla formazione del reddito di lavoro autonomo, saranno soggette a ritenuta d'acconto e 

saranno imponibili ai fini Iva. 

In pratica questo è il caso dei rimborsi assimilati ai compensi. È il caso, ad esempio, di spese sostenute 

nello svolgimento di specifico incarico, quali: 

− spese generali di studio; 

− spese di trasferta. 
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Tali spese possono essere documentate (a piè di lista, come nelle trasferte) o meno (a forfait, come le 

spese generali di studio). L'eventuale documento di spesa sarà intestato al professionista, il quale 

registra la spesa tra gli acquisti e recupera l'Iva assolta. 

I rimborsi spese assimilati ai compensi vanno assoggettati sia a Iva (22%) sia alla ritenuta d'acconto 

Irpef (20%) di cui all'articolo 25, D.P.R. 600/1973, concorrendo pertanto a formare sia il volume d'affari 

sia il reddito professionale. 

Di seguito una tabella di sintesi delle regole di applicazione di Iva e ritenuta d’acconto: 

 Iva 22% Ritenuta 20% 

Compensi per prestazioni  Sì Sì (1) 

Contributi a casse previdenziali private a carico del cliente Sì No 

Contributo previdenziale Inps a carico committente Sì SI (1) 

Rimborsi spese:   

- a pié di lista: spese di viaggio, vitto, alloggio, etc., escluse 

quelle che non costituiscono costi produttivi per il lavoratore 

autonomo 

Sì Sì (1) 

- a forfait: diarie, indennità, rimborsi chilometrici, etc. Sì Sì (1) 

Spese anticipate in nome e per conto del cliente, adeguatamente 

documentate 

No No 

(1) quando il committente è un soggetto passivo, che assume il ruolo di debitore d’imposta 

 

Il riaddebito delle spese di studio 

Inutile evidenziare quanto sia frequente il caso in cui più professionisti, non legati tra loro da vincoli 

associativi, concordino di dividere le spese comuni, nell’ottica economico del risparmio, ma non solo e 

necessariamente con questa finalità, e, normalmente, il contratto è intestato a un capofila che poi 

riaddebita le spese agli altri. Ci si deve rifare, in questi casi al mandato senza rappresentanza.  

A differenza del mandato con rappresentanza: 

“Il riaddebito effettuato in esecuzione del mandato senza rappresentanza presuppone, invece, che 

l’interposizione del mandatario non sia “trasparente”, siccome gli effetti delle operazioni compiute da 

tale soggetto non sono acquisiti direttamente nella sfera giuridica del mandante; a seguito, infatti, 

della “finzione” prevista dall’articolo 3, comma 3, ultimo periodo, D.P.R. 633/1972, “le prestazioni di 

servizi rese o ricevute dai mandatari senza rappresentanza sono considerate prestazioni di servizi 

anche nei rapporti tra il mandante e il mandatario””1. 

 
1 M. Peirolo, “Il riaddebito delle spese ai fini dell’IVA”, Euroconference News del 24 giugno 2015. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DA98B2D528C2E52585EDDB98F87403D237D05E16F51B4B5F50FC44A1AB779D1F7B3DE15C47AFFCDED32CA71993BF9825F965FB1778A70EE8139CC1736AFC5A199F428B280A4EA0B6AC40578D4B378F9EEE5E528533FB126891808972C4FCDD5DE
https://www.ecnews.it/il-riaddebito-delle-spese-ai-fini-delliva/
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Sul punto, con il principio di diritto n. 7/20202 l’Agenzia delle entrate ha confermato che, ai fini Iva, nel 

mandato senza rappresentanza il riaddebito delle spese anticipate dal mandatario al mandante 

assumono la stessa natura delle spese sostenute dal mandatario. È interessante ricordare, come 

precisato anche nel principio di diritto in questione, che nell’ambito del mandato senza rappresentanza 

si realizza, in ambito Iva, il principio dell’omologazione delle prestazioni rese o ricevute tra il mandante 

e il mandatario e tra il mandatario e il terzo (e viceversa). 

Se, come fatto osservare da più parti, il rapporto intercorrente tra il professionista “capofila” mandatario 

e gli altri professionisti mandanti è fatto ricondurre al mandato senza rappresentanza, dall’applicazione 

ai fini Iva della disciplina di cui all’articolo 3, comma 3, D.P.R. 633/1972 discende che il regime delle 

prestazioni ricevute dal mandatario dovrebbe applicarsi anche nell’ambito del rapporto con i mandanti3. 

Secondo tale interpretazione, dunque, se le prestazioni di servizi ricevute dal mandatario fossero 

escluse da Iva, le somme riaddebitate ai mandanti con riferimento alle medesime prestazioni non 

dovrebbero essere assoggettate a imposta. 

Sul punto, la “Libera Associazione Dottori Commercialisti” (Ladc) nella Norma di comportamento n. 93, 

ebbe a suo tempo modo di indicare che il riaddebito di costi di studio per servizi utilizzati 

promiscuamente da più esercenti arti e professioni non rientra nel campo applicativo Iva, né concorre 

alla formazione del reddito di lavoro autonomo. Secondo tale Associazione, infatti, per il professionista 

intestatario dei contratti, le spese deducibili sono quelle totali di studio meno le note addebitate, e, 

inoltre, il riaddebito di spese comuni non andrebbe assoggettato a Iva, in quanto non rappresenta né 

cessione di beni né prestazioni di servizi. 

L’Agenzia delle entrate, però, nella circolare n. 58/E/2001 emanata con la forma delle 

domande/risposte, alla risposta 2.3 ha espresso una posizione tranchant. 

Il quesito era: 

“Quando più professionisti, senza vincoli associativi, dividono lo stesso studio, si pone il problema della 

ripartizione delle spese comuni (energia elettrica, telefono etc.). Generalmente accade che uno di essi 

è intestatario delle forniture dei servizi comuni e lo stesso provvede a ripartire le spese pro quota tra 

gli altri professionisti. Qual è il trattamento fiscale ai fini delle imposte dirette e indirette di tali rimborsi 

spese? Tale rimborso va assoggettato all'Iva e considerato un provento diverso ai fini Irpef, come 

sostiene la dottrina prevalente, ovvero non sconta né l'Iva né l'Irpef, in quanto non rappresenta né una 

cessione di beni ne' una prestazione di servizi e quindi è da dedurre dalle spese generali del 

 
2 Oggetto: Iva - Mandato senza rappresentanza - articolo 3, comma 3, D.P.R. 633/1972 - rimborso oneri retributivi e previdenziali 

anticipati/sostenuti per il personale con contratto di somministrazione a tempo determinato – articolo 26-bis, L. 196/1997. 
3 Risoluzione n. 117/E/2004; in tema di territorialità risoluzioni n. 6/1998; n. 146/1999 e n. 170/1999. 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE61C7F3CD598B6ACDF2B19F00E27BDF672070C8613FA2C726AE39CCAFCD79E2D54713A5C5E88305A03A765CD0EBD96287AF7ADD40795E71F3FCD702FB0A747A70B1B1C6E8C4391E204609191AA5D1AAC184D59A7F7BFC52FD4BFF8D118C20C4BAA29D260B96E438F2F1DA806EAB16E59D5551904E2C8403CC7657578342EF5F3B42F9B2A41ECB8F02B030575A61E5F1E9C8FBE057D21EF5D0D17C793C7ADC1EBE
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professionista intestatario delle forniture (diminuzione di costi), come sostenuto dalla Libera 

associazione dottori commercialisti (Ladc) con la norma di comportamento n. 93?”. 

A cui venne fornita nell’intervento di prassi questa risposta: 

“Il riaddebito, da parte di un professionista, delle spese comuni dello studio utilizzato da più 

professionisti non costituiti in associazione professionale, da lui sostenute, deve essere realizzato 

attraverso l’emissione di fattura assoggettata a Iva. Ai fini reddituali, le somme rimborsate dagli altri 

utilizzatori comportano una riclassificazione in diminuzione del costo sostenuto dal professionista 

intestatario dell'utenza”. 

Dal chiarimento fornito, sembra quindi desumersi che il riaddebito delle spese comuni tra professionisti 

non associati debba essere assoggettato a Iva indipendentemente dalla tipologia di spesa riaddebitata. 

In relazione agli aspetti reddituali, la sentenza n. 16035/2015 della Cassazione dispone nella sostanza 

una conferma della posizione dell’Agenzia delle entrate. In sintesi: le spese dello studio professionale 

(quali telefono, energia elettrica, segreteria) riaddebitate ai colleghi per l'uso in comune dei locali non 

possono essere integralmente dedotte dall'intestatario delle utenze. In tale ipotesi, infatti, si 

realizzerebbe una sorta di liberalità indiretta, pacificamente indeducibile. 

Devono, invece, applicarsi i chiarimenti a suo tempo resi dall'Agenzia delle entrate con la circolare n. 

38/E/2010, § 3.4. In particolare, in tale documento di prassi è stato precisato che, in capo al 

riaddebitante (intestatario delle utenze): 

− le somme ricevute dagli altri professionisti a seguito del riaddebito non costituiscono reddito di lavoro 

autonomo e quindi non rilevano quali componenti positivi di reddito; 

− il costo sostenuto può essere dedotto solo parzialmente, per la parte riferibile all'attività da lui svolta 

e non anche per la parte riaddebitata o da riaddebitare ad altri. 

Per i professionisti che corrispondono il rimborso, questo è deducibile nell'anno di erogazione, in 

ossequio al principio di cassa che presiede alla determinazione del reddito di lavoro autonomo 

professionale. 

 

Il contributo integrativo sul riaddebito delle spese comuni di studio 

Stante la posizione descritta in precedenza, circa l’assoggettamento a Iva dei riaddebiti, si pone il 

problema dell’assoggettamento a imposta della maggiorazione applicata per il versamento del 

contributo integrativo alle casse previdenziali. 
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Tale riaddebito, a seconda della cassa professionale di riferimento, potrebbe essere assoggettato a 

contributo previdenziale integrativo. 

Con riferimento alle prestazioni dei dottori commercialisti, per dire, è previsto normativamente l’obbligo 

di assoggettare a contribuzione previdenziale tutti i corrispettivi rientranti nel volume d’affari ai fini 

Iva; la cassa nazionale di riferimento esplicitamente afferma che il volume di affari deve comprendere 

anche i corrispettivi afferenti alle parcelle emesse tra professionisti anche a puro titolo di riaddebito di 

spese. 

Diversa la posizione assunta per gli avvocati dalla Cassa Forense, laddove invece (anche in forza di 

pronuncia del Tribunale di Milano) le norme che regolamentano il contributo integrativo ne prevedono 

l’obbligo in relazione a tutti i corrispettivi rientranti nel volume annuale di affari ai fini dell'Iva per tutti 

i redditi prodotti dall'espletamento dell'attività professionale, con l’esclusione dei redditi non 

riconducibili all'esercizio della professione in quanto prodotti nell'esercizio di attività che rimangono, 

rispetto a essa, del tutto estranee. 

Va da sé la necessità per i professionisti interessati di verificare le regole interne alla propria cassa di 

riferimento. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 Il riaddebito delle spese è disciplinato, dal punto di vista civilistico, dalle norme in materia di 

“mandato”, le quali distinguono per il mandatario la spendita o meno del nome del mandante 

(rispettivamente si parla di mandato “con” ovvero “senza rappresentanza”); le norme di 

riferimento sono contenute negli articoli 1703 e ss., cod. civ.. 

 

  
 

 A mente dell’articolo 1703, cod. civ. il mandato è il contratto con cui una parte (mandatario) si 

obbliga a compiere uno o più atti giuridici per conto dell'altra (mandante). Chi conferisce 

l'incarico è il mandante, il quale può attribuire o meno al mandatario anche il potere di 

rappresentanza. Nel mandato senza rappresentanza (articolo 1705, cod. civ.), il mandatario 

agisce nell’interesse del mandante, ma spende il proprio nome e, di conseguenza, acquista in 

proprio gli obblighi derivanti dagli atti compiuti con i terzi. 

 

  
 

 Il sostenimento delle spese “anticipate in nome e per conto” va fatto confluire nel “mandato 

con rappresentanza” di cui all’articolo 1704, cod. civ., e ai fini Iva il successivo riaddebito è 

regolato dall’articolo 15, comma 1, n. 3), D.P.R. 633/1972, che esclude dalla base imponibile “le 
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somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della controparte, 

perché regolarmente documentate”. 

  
 

 I rimborsi spese assimilati ai compensi vanno assoggettati sia a Iva (22%) che alla ritenuta 

d'acconto Irpef (20%) di cui all'articolo 25, D.P.R. 600/1973, concorrendo pertanto a formare sia 

il volume d'affari sia il reddito professionale. 

 

  
 

 Il riaddebito, da parte di un professionista, delle spese comuni dello studio utilizzato da più 

professionisti non costituiti in associazione professionale, da lui sostenute, deve essere 

realizzato attraverso l’emissione di fattura assoggettata a Iva. Ai fini reddituali, le somme 

rimborsate dagli altri utilizzatori comportano una riclassificazione in diminuzione del costo 

sostenuto dal professionista intestatario dell'utenza (circolare n. 58/E/2001, risposta 2.3). 

 

   

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/il_reddito_di_impresa
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Pignorabilità dell’unico immobile: la 

normativa sulla riscossione non si 

applica nel penale  
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 5608/2021, ha affermato che, in tema di reati tributari, il 

limite alla espropriazione immobiliare previsto dall'articolo 76, comma 1, lettera a), D.P.R. 602/1973, 

nel testo introdotto dall'articolo 52, comma 1, lettera g), D.L. 69/2013, convertito con modificazioni, in 

L. 98/2013, opera solo nei confronti dell'Erario, per debiti tributari, e non di altre categorie di creditori, 

e non costituisce un limite all'adozione né della confisca penale, sia essa diretta o per equivalente, né 

del sequestro preventivo a essa finalizzato, fermo restando che riguarda l'unico immobile di proprietà, 

e non la "prima casa" del debitore.  

Detta pronuncia – confermativa di un principio ormai stabile, secondo cui la previsione contenuta nella 

normativa sulla riscossione non si applica ai provvedimenti penali – ci consente di rilevare le differenti 

regole amministrative e penali, così da offrire al Lettore un quadro completo della questione. 

 

Le regole tributarie 

Come è noto, l’articolo 76, D.P.R. 602/1973 prevede che, ferma la facoltà di intervento ai sensi 

dell'articolo 499, c.p.c.1, l'agente della riscossione: 

a) non dà corso all'espropriazione se l'unico immobile di proprietà del debitore, con esclusione delle 

abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal D.M. 2 agosto 19692, e comunque dei 

 
1 Possono intervenire nell'esecuzione i creditori che nei confronti del debitore hanno un credito fondato su titolo esecutivo, nonché i creditori 

che, al momento del pignoramento, avevano eseguito un sequestro sui beni pignorati ovvero avevano un diritto di pegno o un diritto di 

prelazione risultante da pubblici registri ovvero erano titolari di un credito di somma di denaro risultante dalle scritture contabili di cui 

all'articolo 2214, cod. civ.. 
2 Il D.M. sopra citato, all'articolo 6, specifica che sono considerate abitazioni di lusso “le singole unità immobiliari aventi superficie utile 

complessiva superiore a 240 mq (esclusi i balconi, le terrazze, le cantine, le soffitte, le scale e posto macchine)”. Come rilevato dalla Corte di 

Cassazione nella sentenza n. 12942/2013, “nel calcolo della superficie utile per stabilire se un'abitazione sia di lusso, debba computarsi quella 

relativa ai vani interni all'abitazione, ancorchè privi dell'abitabilità (in questo caso, da intendersi come conformità alle prescrizioni urbanistiche sotto 

il profilo dell'abitabilità - oggi "agibilità", ai sensi del D.P.R. 380/2001, articolo 24), in  quanto: a) tale requisito, nel senso qui specificato, non è 

richiamato dal D.M. 2 agosto 1969; b) quel che unicamente rileva ai fini del computo della superficie utile è l'idoneità di fatto degli ambienti allo 
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fabbricati classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9, è adibito a uso abitativo e lo stesso vi risiede 

anagraficamente; 

a-bis) non dà corso all'espropriazione per uno specifico paniere di beni definiti «beni essenziali» e 

individuato con decreto Mef d'intesa con l'Agenzia delle entrate e con l'Istituto nazionale di statistica; 

b) nei casi diversi da quello di cui alla lettera a), può procedere all'espropriazione immobiliare se 

l'importo complessivo del credito per cui procede supera 120.000 euro. L'espropriazione può essere 

avviata se è stata iscritta l'ipoteca di cui all'articolo 77, D.P.R. 602/1973 e sono decorsi almeno 6 mesi 

dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto. 

Il concessionario non procede all'espropriazione immobiliare se il valore dei beni, determinato a norma 

dell'articolo 79, D.P.R. 602/1973 e diminuito delle passività ipotecarie aventi priorità sul credito per il 

quale si procede, è inferiore a 120.000 euro. 

Condizioni per lo “scudo immobiliare” dell’unico immobile e non della prima casa 

L’immobile è adibito a uso 

abitativo 

Il debitore vi risiede anagraficamente L’immobile non sia catastalmente 

classificato come di lusso3 

Se una di queste condizioni è assente e il debito del contribuente supera 120.000 euro, l'agente della 

riscossione può procedere all’espropriazione immobiliare.  

Ricordiamo che, in forza di quanto disposto dall’articolo 50, D.P.R. 602/1973 il concessionario procede 

a espropriazione forzata quando è inutilmente decorso il termine di 60 giorni dalla notificazione della 

cartella di pagamento, salve le disposizioni relative alla dilazione e alla sospensione del pagamento. 

Se l'espropriazione non è iniziata entro un anno dalla notifica della cartella di pagamento, 

l'espropriazione stessa deve essere preceduta dalla notifica, da effettuarsi con le modalità previste 

dall'articolo 26, D.P.R. 602/1973, di un avviso che contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo 

risultante dal ruolo entro 5 giorni. L'avviso perde efficacia trascorsi 180 giorni dalla data della notifica. 

Ai fini dell’attività di riscossione a mezzo ruolo l’agente della riscossione è autorizzato ad accedere in 

via telematica a tutti i dati rilevanti detenuti da uffici pubblici, con diritto a estrarne copia e ottenere 

certificazioni4.  

 
svolgimento di attività proprie della vita quotidiana; c) non è possibile alcuna interpretazione che amplii la sfera operativa della disposizione, atteso 

che le previsioni relative ad agevolazioni o benefici in genere, in materia fiscale, non sono passibili di interpretazione analogica”. 
3 Ricordiamo che adesso l’applicazione dell’agevolazione “prima casa” è vincolata alla categoria catastale dell’immobile. Infatti, a decorrere 

dal 1° gennaio 2014, per effetto dell’introduzione dell’articolo 10, D.Lgs. 23/2011, l’imposta di registro per l’acquisto della prima casa è dovuta 

nella misura del 2% per i trasferimenti di case di abitazione, “a eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, ove ricorrano le condizioni 

di cui alla nota II bis”. 
4 Articolo 18, D.Lgs. 112/1999. In particolare, l’agente della riscossione può accedere alle informazioni disponibili presso il sistema 

dell’Anagrafe Tributaria, comprese le informazioni trasmesse dagli intermediari finanziari. L’accesso all’anagrafe dei rapporti finanziari - 

contenitore in cui confluiscono tutti i rapporti finanziari riconducibili al contribuente, costantemente alimentato dalle comunicazioni 

obbligatorie degli operatori, che permettono di individuare saldi e movimentazioni di conti correnti e investimenti finanziari - è stato 

riconosciuto con l’articolo 35, comma 25, D.L. 223/2006, convertito con modificazioni, dalla L. 248/2006. 
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In forza di quanto previsto dall’articolo 77, D.P.R. 602/1973, decorso inutilmente il termine di 60 giorni 

dalla notifica della cartella, il ruolo costituisce titolo per iscrivere ipoteca sugli immobili del debitore e 

dei coobbligati per un importo pari al doppio dell'importo complessivo del credito per cui si procede. 

L'agente della riscossione, anche al solo fine di assicurare la tutela del credito da riscuotere, può 

iscrivere la garanzia ipotecaria anche quando non si siano ancora verificate le condizioni per procedere 

all'espropriazione di cui all'articolo 76, commi 1 e 2, D.P.R. 602/1973, purché l'importo complessivo del 

credito per cui si procede non sia inferiore complessivamente a 20.000 euro. 

Se l'importo complessivo del credito non supera il 5% del valore dell'immobile da sottoporre a 

espropriazione, il concessionario, prima di procedere all'esecuzione, deve iscrivere ipoteca. Decorsi 6 

mesi dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto, il concessionario procede all'espropriazione. 

L'agente della riscossione è tenuto a notificare al proprietario dell'immobile una comunicazione 

preventiva contenente l'avviso che, in mancanza del pagamento delle somme dovute entro il termine 

di 30 giorni, sarà iscritta l'ipoteca. 

 

Le regole penali 

L’aggressione patrimoniale all’evasione passa anche attraverso il sequestro preventivo e la confisca. 

Infatti, l’articolo 10, D.Lgs. 158/2015, ha inserito l’articolo 12-bis nell’ambito del D.Lgs. 74/2000, 

creando la “confisca fiscale” (atteso, fra l’altro, che l’articolo 14, D.Lgs. 158/2015 ha abrogato il comma 

143 dell'articolo 1, L. 244/2007).   

Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444, 

c.p.p. per uno dei delitti previsti dal D.Lgs. 74/2000 (facendovi così rientrare anche il reato di 

occultamento o distruzione delle scritture contabili, prima escluso), è sempre ordinata la confisca dei 

beni che ne costituiscono il profitto o il prezzo, salvo che appartengano a persona estranea al reato, 

ovvero, quando essa non è possibile, la confisca di beni, di cui il reo ha la disponibilità, per un valore 

corrispondente a tale prezzo o profitto. La confisca non opera per la parte che il contribuente si impegna 

a versare all'Erario anche in presenza di sequestro. Nel caso di mancato versamento è sempre disposta 

la confisca. 

L’aggressione dei beni può avvenire anche nella fase cautelare, nell’ambito delle indagini preliminari, 

a mente dell’articolo 321, comma 1, c.p.p., il quale prevede che: 

“quando vi è il pericolo che la libera disponibilità di una cosa pertinente al reato possa aggravare o 

protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare la commissione di altri reati, a richiesta del Pubblico 
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Ministero, il giudice competente a pronunciarsi nel merito ne dispone il sequestro con decreto 

motivato”;  

il giudice per le indagini preliminari, prima dell’esercizio dell’azione penale, “può altresì disporre il 

sequestro delle cose di cui è consentita la confisca” (comma 2).  

In ordine alla tipologia e consistenza del compendio indiziario sulla cui base il giudice è chiamato a 

valutare la sussistenza dei presupposti legittimanti la misura cautelare, anche nella forma per 

equivalente, secondo la linea interpretativa prevalente, il P.M. deve offrire al giudice per le indagini 

preliminari un quadro indiziario dotato di indubbia consistenza – costituito da concreti elementi tali da 

riferire il reato ipotizzato alla persona – dovendo essere plausibile ipotizzare un giudizio prognostico 

negativo per l’indagato, ancorché non sia necessario che gli elementi probatori acquisiti siano 

supportati da specifica e inequivoca gravità indiziaria (Cassazione n. 43830/2015). Ciò in quanto il 

giudice cautelare, rispetto a quello di merito:  

“non ha poteri di istruzione e valutazione probatoria, che sono incompatibili con la natura cautelare 

del giudizio, ma tuttavia conserva in pieno il potere di valutare in punto di diritto se sulla base delle 

prospettazioni hic et inde dedotte ricorra il reato contestato” (Cassazione n. 46162/2015).  

La confisca in forma diretta è obbligatoriamente disposta con riguardo alle cose che rappresentano il 

prezzo o il profitto del reato, sempre che le medesime “non appartengano a persona estranea” a esso; 

può avere a oggetto soltanto i beni per i quali sussista un nesso di contiguità con il delitto per cui si 

procede, cioè una relazione immediata, attuale e strumentale tra il bene da ablare e il fatto delittuoso.  

Il prezzo del reato è rappresentato dal compenso o dal corrispettivo ricevuto o promesso per indurre, 

determinare o istigare qualcuno a commettere un reato. Sul punto, la circolare della G. di F. n. 1/2018 

rileva che ciò si sostanzia, in ambito penal-tributario,  

“ad esempio, nel quantum percepito dall’emittente di fatture per operazioni inesistenti oppure da colui 

il quale occulti o distrugga le scritture contabili per consentire a terzi l’evasione”.  

Il profitto, invece, è costituito “dal lucro, e cioè dal vantaggio economico che si ricava per effetto della 

commissione del reato” (Cassazione n. 9149/1996): in campo tributario 

“va spesso individuato, piuttosto che nella produzione di novella ricchezza da sottoporre a tassazione, 

come nel caso di un fittizio credito di imposta che generi un indebito rimborso, in un mancato 

decremento patrimoniale, connesso a un risparmio d’imposta”.  

Per le Sezioni Unite della Cassazione – sentenza n. 18734/2013 -, il profitto confiscabile (anche nella 

forma per equivalente) è costituito da qualsivoglia vantaggio patrimoniale direttamente conseguito 
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dalla consumazione del reato e può, dunque, consistere in un risparmio di spesa, come quello derivante 

dal mancato pagamento del tributo, interessi, sanzioni. Conseguentemente, è sempre possibile il 

sequestro, ai fini della successiva confisca, in via diretta, del denaro nella disponibilità del reo per effetto 

della mancata deminutio patrimonii conseguente all’evasione (rectius, mancato versamento) dell’imposta 

dovuta.  

Ove non sia possibile eseguire il sequestro finalizzato alla confisca in forma diretta, è possibile, come 

si è anticipato, per i delitti tributari, procedere per equivalente, apprendendo beni, sino a concorrenza 

del profitto e del prezzo del reato, che non abbiano alcun collegamento con l’attività delittuosa e di cui 

il reo abbia la disponibilità, anche in funzione di situazioni giuridiche diverse e subordinate rispetto al 

diritto di proprietà, purché idonee a garantire il pieno godimento del bene. La confisca di valore – la 

cui natura è da ritenere obbligatoria – non presuppone, dunque, la dimostrazione di alcun vincolo di 

causalità o di derivazione del bene dal reato, di alcun rapporto con la pericolosità individuale 

dell’indagato né di alcun collegamento tra il bene stesso e il reato. Sua condizione di operatività è 

individuabile nel mancato rinvenimento del profitto o del prezzo del reato tributario nella sfera 

economica, giuridica e patrimoniale della persona colpita.  

 

La pignorabilità dell’unico immobile 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 5608/2021, ha confermato il sequestro preventivo disposto 

dal giudice per le indagini preliminari nei confronti di 2 imprenditori, legali rappresentanti di una Srl, 

coinvolta in una indagine per il reato di cui all’articolo 2, D.Lgs. 74/20005, dove tra i beni sequestrati 

risulta anche l’immobile di proprietà di una dei 2 indagati, immobile che costituiva la prima e unica 

casa di abitazione di quest’ultima. 

Per gli Ermellini, il sequestro operato nei confronti dell’immobile era giuridicamente corretto, non 

trovando alcun ostacolo nella previsione di cui all’articolo 76, D.P.R. 602/1973, che esclude 

l’espropriazione dell'unico immobile di proprietà del debitore; 

“…., questa Corte non ha motivo di discostarsi da quanto già osservato da Sezione 3, n. 8995/2019, 

dep. 2020, Piscopo, Rv. 278275, secondo cui, in tema di reati tributari, il limite alla espropriazione 

immobiliare previsto dall'articolo 76, comma 1, lettera a), D.P.R. 602/1973, nel testo introdotto 

dall'articolo 52, comma 1, lettera g), D.L. 69/2013 (convertito, con modificazioni, in L. 98/2013), opera 

solo nei confronti dell'Erario, per debiti tributari, e non di altre categorie di creditori, riguarda l'unico 

immobile di proprietà, e non la "prima casa" del debitore, e non costituisce un limite all'adozione né 

 
5 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 
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della confisca penale, sia essa diretta o per equivalente, né del sequestro preventivo a essa finalizzato 

(in specie appunto si trattava della confisca per equivalente dell'abitazione dell'indagato, quale profitto 

del delitto di cui all'articolo 2, D.Lgs. 74/2000). In proposito, infatti, detta disposizione trova 

applicazione esclusivamente nel processo tributario e pertanto impedisce il sequestro preventivo 

dell'abitazione dell'indagato solo in tale ristretto ambito (cfr. Sezione 5, n. 48616/2018, M., Rv. 

274145). Sì che, in definitiva, va ribadito il principio dell'inapplicabilità del limite dell'espropriazione 

nel procedimento penale per reati tributari, anche in ragione del fatto che, a norma dell'articolo 2740, 

cod. civ., il debitore risponde dell'adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri, 

e che le limitazioni della responsabilità non sono ammesse se non nei casi stabiliti dalla legge. Che, in 

specie, non sussiste”. 

Sulla questione ancora di recente era intervenuta la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 45707/2019, 

a seguito del rigetto da parte del Tribunale del riesame dell’appello proposto avverso l'ordinanza del 

GIP, che aveva negato, tra l'altro, la richiesta di dissequestro dell'immobile di residenza degli istanti, 

sottoposto a sequestrato ai sensi degli articoli 321 e 322-bis, c.p.p. in relazione agli articoli 2 e 11, 

D.Lgs. 74/2000. Per la Corte, il sequestro disposto sull'immobile in esame anche in funzione della 

confisca per equivalente correlata all'articolo 2, D.Lgs. 74/2000, non trova alcun ostacolo nella 

previsione di cui all'articolo 76, D.P.R. 602/1973. Sul punto, gli Ermellini richiamano una pronuncia della 

stessa Terza sezione penale della Corte di Cassazione – la n. 7359/2014 -, che riguardo al tema della 

rilevanza del principio dell'impignorabilità dell'unico immobile ha osservato che le norme tributarie:  

“riguardano, comunque, il solo agente della riscossione e sono limitate a specifiche ipotesi e condizioni 

e non svolgono alcun effetto sulla misura cautelare reale imposta nel processo penale, avente, 

evidentemente, finalità del tutto diverse”. Infatti, “l'operatività, pur riconosciuta dalla Suprema Corte, 

rispetto al reato ex articolo 11 cit., si spiega per la peculiare struttura del medesimo, laddove la 

fattispecie di pericolo presuppone l'idoneità dell'atto simulato o fraudolento a ostacolare la procedura 

esecutiva, cosicchè solo sotto tale aspetto "strutturale" di quest'ultimo reato assume rilievo la 

disposizione di cui all'articolo 76 richiamata, senza che tuttavia essa possa acquisire una portata 

generale anche rispetto a fattispecie - come l'articolo 2, D.Lgs. 74/2000 – che si connotino 

diversamente nei loro elementi costitutivi”6.   

 

 
6 La Corte aggiunge, ancora, “che il sequestro preventivo finalizzato alla confisca per equivalente del profitto corrispondente all'imposta evasa può 

essere applicato anche ai beni acquistati dall'indagato in epoca antecedente all'entrata in vigore dell'articolo 1, comma 143, L. 244/2007, che ha 

esteso tale misura ai reati tributari, in quanto il principio di irretroattività attiene solo al momento di commissione della condotta, e non anche al 

tempo di acquisizione dei beni oggetto del provvedimento (cfr. Cassazione n. 25490/2014)”.  
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Con la sentenza n. 5608/2021, la Corte di Cassazione ha affermato che, in tema di reati tributari, 

il limite alla espropriazione immobiliare previsto dall'articolo 76, comma 1, lettera a), D.P.R. 

602/1973, nel testo introdotto dall'articolo 52, comma 1, lettera g), D.L. 69/2013, convertito 

con modificazioni, in L. 98/2013, opera solo nei confronti dell'Erario, per debiti tributari, e non 

di altre categorie di creditori, e non costituisce un limite all'adozione né della confisca penale, 

sia essa diretta o per equivalente, né del sequestro preventivo a essa finalizzato, fermo restando 

che riguarda l'unico immobile di proprietà, e non la "prima casa" del debitore.  

 

  
 

 Detta pronuncia – confermativa di un principio ormai stabile, secondo cui la previsione 

contenuta nella normativa sulla riscossione non si applica ai provvedimenti penali – ci 

consente di rilevare le differenti regole amministrative e penali, così da offrire al Lettore un 

quadro completo della questione. 

 

  
 

 L’articolo 76, D.P.R. 602/1973 prevede che, ferma la facoltà di intervento ai sensi dell'articolo 

499, c.p.c., l'agente della riscossione: a) non dà corso all'espropriazione se l'unico immobile di 

proprietà del debitore, con esclusione delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche 

individuate dal D.M. del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, e comunque dei fabbricati 

classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9, è adibito a uso abitativo e lo stesso vi risiede 

anagraficamente; a-bis) non dà corso all'espropriazione per uno specifico paniere di beni 

definiti «beni essenziali» e individuato con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 

d'intesa con l'Agenzia delle entrate e con l'Istituto nazionale di statistica; b) nei casi diversi da 

quello di cui alla lettera a), può procedere all'espropriazione immobiliare se l'importo 

complessivo del credito per cui procede supera 120.000 euro. L'espropriazione può essere 

avviata se è stata iscritta l'ipoteca di cui all'articolo 77, D.P.R. 602/1973 e sono decorsi almeno 

6 mesi dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto. 

 

  
 

 In forza di quanto disposto dall’articolo 50, D.P.R. 602/1973 il concessionario procede a 

espropriazione forzata quando è inutilmente decorso il termine di 60 giorni dalla notificazione 

della cartella di pagamento, salve le disposizioni relative alla dilazione e alla sospensione del 

pagamento. Se l'espropriazione non è iniziata entro un anno dalla notifica della cartella di 

pagamento, l'espropriazione stessa deve essere preceduta dalla notifica, da effettuarsi con le 

modalità previste dall'articolo 26, D.P.R. 602/1973, di un avviso che contiene l'intimazione ad 

adempiere l'obbligo risultante dal ruolo entro 5 giorni. L'avviso perde efficacia trascorsi 180 

giorni dalla data della notifica. 
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 L’aggressione patrimoniale all’evasione passa anche attraverso il sequestro preventivo e la 

confisca. Infatti, l’articolo 10, D.Lgs. 158/2015, ha inserito l’articolo 12-bis nell’ambito del D.Lgs. 

74/2000, creando la “confisca fiscale”. Nel caso di condanna o di applicazione della pena su 

richiesta delle parti a norma dell'articolo 444, c.p.p. per uno dei delitti previsti dal D.Lgs. 

74/2000 (facendovi così rientrare anche il reato di occultamento o distruzione delle scritture 

contabili, prima escluso), è sempre ordinata la confisca dei beni che ne costituiscono il profitto 

o il prezzo, salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero, quando essa non è 

possibile, la confisca di beni, di cui il reo ha la disponibilità, per un valore corrispondente a tale 

prezzo o profitto. La confisca non opera per la parte che il contribuente si impegna a versare 

all'Erario anche in presenza di sequestro. Nel caso di mancato versamento è sempre disposta 

la confisca. 

 

  
 

 Sulla questione ancora di recente era intervenuta la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 

45707/2019, a seguito del rigetto da parte del tribunale del riesame dell’appello proposto 

avverso l'ordinanza del GIP, che aveva negato, tra l'altro, la richiesta di dissequestro 

dell'immobile di residenza degli istanti, sottoposto a sequestrato ai sensi degli articoli 321 e 

322-bis, c.p.p. in relazione agli articoli 2 e 11, D.Lgs. 74/2000. Per la Corte, il sequestro disposto 

sull'immobile in esame anche in funzione della confisca per equivalente correlata all'articolo 

2, D.Lgs. 74/2000, non trova alcun ostacolo nella previsione di cui all'articolo 76, D.P.R. 

602/1973. 
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Full costing e direct costing: una scelta 

non alternativa 
di Giulio Bassi – dottore commercialista, revisore dei conti 

 

Premessa 

La discussione dottrinale sulla funzionalità di un sistema di controllo di gestione, basato sul metodo del 

direct costing o su quello del full costing, ha riempito libri per decine di anni e ancora oggi sembra essere un 

argomento di primario interesse. Sintetizzare in un articolo tutte le argomentazioni che nel corso degli anni 

hanno fatto ritenere l’una o l’altra tecnica preferibile per un supporto alle decisioni dell’imprenditore, appare 

quantomeno utopistico. Per questa ragione riteniamo che, in questo articolo, si debba affrontare la questione 

fornendo linee guida e informazioni fondamentali, affinché nella pratica di tutti i giorni il professionista sia 

in grado di valutare, mediante la propria esperienza, quali siano le forme di rappresentazione e di analisi dei 

dati che meglio svolgano la funzione di supporto alle decisioni dell’azienda. 

 

Direct costing e full costing 

Innanzitutto va precisato che, quando si parla di direct costing e di full costing, si parla di metodi di 

contabilità analitica che hanno la funzione fondamentale del calcolo dei costi di prodotto (per un analisi 

sia preventiva sia consuntiva). I suddetti metodi in realtà sono utilizzati anche per oggetti di calcolo 

diversi dal semplice prodotto (funzioni aziendali, divisioni, processi o aree di business) o anche in 

assistenza a decisioni di make or buy. Tuttavia, per semplicità di analisi, nel presente articolo ci 

limiteremo a considerare l’aspetto che riguarda il costo di prodotto.  

Poiché l’azienda viene definita come un ente economico, composto da persone e beni, organizzato al 

fine della produzione o dello scambio di prodotti o servizi (di seguito semplicemente “prodotti”), 

comprendiamo come il Conto economico di un bilancio d’impresa altro non è che il confronto tra il 

riepilogo dei costi delle risorse dedicate alla produzione di un prodotto e i ricavi a esso attribuibili. Il 

Conto economico pertanto potrebbe essere visto come la sommatoria dei risultati economici di ogni 

singolo bene prodotto e venduto dall’azienda.  

I metodi del direct costing e del full costing non sono altro che 2 diversi metodi di riclassificazione dei 

costi ognuno dei quali evidenzia informazioni di diversa natura. Il metodo del direct costing distingue i 
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costi tra “fissi” e “variabili” (in base a come reagiscono a una variazione della produzione) mentre il 

metodo del full costing distingue i costi tra “diretti” e “indiretti” (in base al modo in cui il costo viene 

incorporato nel valore del prodotto finale). In realtà la dottrina negli anni ha evoluto il direct costing in 

un’analisi più dettagliata inserendo all’interno dell’analisi la distinzione tra “costi fissi diretti” e “costi 

fissi indiretti”: una sorta di “mediazione” tra i 2 metodi. Per questo, d’ora in poi, quando parleremo di 

direct costing, ci riferiremo esclusivamente al direct costing evoluto. 

Nel confronto tra i 2 metodi va preliminarmente notato che: 

1. nel full costing l’analisi su una determinata produzione si concentra sul “costo pieno del prodotto” 

mentre nel direct costing l’analisi si concentra sul “margine di contribuzione”. Il “margine di contribuzione” 

si chiama così in quanto misura quanto la vendita di un determinato prodotto contribuisca a coprire la 

parte di costi di struttura dell’azienda (costi fissi). Se, infatti, un prodotto genera un margine di 

contribuzione di 10 e i costi di struttura dell’azienda fossero 200 vorrebbe dire che dovrei vendere 20 

prodotti prima di coprire tutti i miei costi fissi e quindi significa che inizierei a guadagnare dal 21mo 

prodotto in poi. Molto spesso il margine di contribuzione si misura in percentuale sul ricavo di vendita: 

un prodotto che viene fatturato a 100 euro e ha costi variabili più diretti di produzione per 80 genera 

un margine di contribuzione pari al 20% dei suoi ricavi ((100-80)/100 = 20%); 

2. nel full costing i costi indiretti vengono attribuiti mediante conteggi matematici basati sui c.d. “criteri 

di ribaltamento”. I criteri si possono basare su un unico criterio matematico (FC a base singola) o su una 

pluralità di criteri (FC a base multipla). Maggiori sono i criteri di ribaltamento minore è 

l’approssimazione del calcolo ma, di converso, maggiore è la possibilità di errore e il rischio di 

identificazione dello stesso. A onor di cronaca va chiarito che i criteri di imputazione dei costi fissi o dei 

costi indiretti non sono semplici elucubrazioni di funzionari contabili ma sono frutto di analisi 

dettagliate di ciò che “succede” in azienda durante il processo di creazione del reddito: tale elemento 

diventerebbe tanto più chiaro se estendessimo l’analisi delle metodologie di calcolo dei costi all’analisi 

ABC (Activity Based Costsing) non viene trattato in questo articolo. 

Volendo riassumere le 2 tecniche in un prospetto potremmo rappresentarle come segue: 

Metodologie di calcolo dei costi Categorie di costo considerate 

Full costing 
su base unica 

costi diretti e costi indiretti 
su base multipla 

Direct costing 

semplice costi variabili 

evoluto 
costi variabili 

costi fissi diretti 

La dottrina discute spesso sulla significatività dell’una o dell’altra metodologia. In realtà sono 2 metodi 
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entrambi utili e significativi anche se per funzioni e obiettivi differenti e la loro utilità può variare 

sensibilmente anche da azienda ad azienda.  

Vediamo di seguito quali possono essere i limiti e i difetti dei 2 metodi per comprendere come di fatto 

non siano 2 metodi strettamente alternativi ma solo 2 metodi parimenti utili che pongono l’accento su 

diverse informazioni. 

 

Limiti delle 2 rappresentazioni 

Innanzitutto va chiarito che nessuna rappresentazione può essere apriori considerata la “migliore” e che 

entrambe hanno intrinseci difetti e intrinseci pregi. 

Vediamo sinteticamente quali possono essere i limiti delle 2 metodologie. 

 

Direct costing 

Questo modello, seppure mediato nella sua formulazione avanzata, si basa sulla classificazione tra costi 

fissi e costi variabili. Ebbene, proprio tale classificazione può essere considerata il suo primo limite in 

quanto: 

1. la distinzione tra costi variabili e costi fissi ha un valore relativo, infatti, la possiamo ritenere valida 

solo entro certi limiti di variazione del volume produttivo, superati i quali si osserva che anche i costi, 

prima definiti fissi, subiscono una variazione. Per meglio comprendere il problema è opportuno fare 

riferimento alle decisioni con cui si predispone una certa capacità produttiva. Si tratta di scelte operate 

in sede di pianificazione strategica da cui deriva una serie di costi che restano fissi per un ampio 

intervallo di produzione. All’interno di questo intervallo, gli altri costi dell’azienda presentano un 

andamento sostanzialmente così classificabile: 

a) costi variabili in proporzione al volume di produzione (ad esempio materie prime); 

b) costi variabili “a scatti” in proporzione al volume di produzione; 

c) costi le cui variazioni non hanno come causa il volume di produzione (costi c.d. “discrezionali”).  

Mentre i primi sono i costi variabili, nel vero senso della parola, gli altri hanno una variabilità potenziale 

che viene “bloccata” in sede di redazione del budget; 

2. nella realtà aziendale molto spesso i costi presentano un andamento detto “semivariabile”, in quanto, 

o mostrano al loro interno una componente fissa (indipendente dal volume di produzione) o in ogni 

caso la componente variabile non è lineare e presenta degli andamenti irregolari. Di fatto una 

rappresentazione dei dati storici di qualsiasi costo variabile potrebbe essere simile a quella del 

seguente grafico: 
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Come è facile intuire, all’aumentare della produzione (asse delle ascisse) il costo aumenta ma la sua 

rappresentazione grafica lineare non è altro che un’approssimazione delle serie storica che in realtà ha 

un andamento irregolare. Potremmo trovare un tale comportamento irregolare anche nel costo variabile 

per eccellenza: quello della materia prima. Anche la materia prima infatti, se analizzata nella sua serie 

storica, evidenzierebbe scostamenti dall’andamento lineare a causa di incidenza scarti, errori di 

produzione, efficienza dei macchinari variazioni dei prezzi etc.. Poiché le funzioni di costo effettivo 

rispetto ai volumi non sono comunque lineari, certe volte, per semplificare il processo decisionale (che 

come più volte detto è l’obiettivo principale del calcolo dei costi) vengono “trattati” come variabili dei 

costi che in verità non lo sono. Ancora una volta il professionista deve essere consapevole che studiare 

il meccanismo vuol dire semplificare per creare dei modelli ma non deve ricadere nell’errore di 

considerare i modelli matematici come acritico strumento di decisione. Per esempio, in Brasile, anni fa, 

con l’inflazione fuori controllo, gli oneri finanziari venivano considerati “costi variabili”, anche se di fatto 

non lo erano, solo perché l’osservazione del loro andamento rivelava un andamento molto simile agli 

stessi; 

3. per distinguere chiaramente i costi variabili da quelli fissi è necessario usare appropriate tecniche 

matematiche di “separazione” che identifichino le voci variabili e quelle fisse determinandone le 

relative entità nonché identifichino la parte fissa da quella variabile nelle voci “miste”. Le principali 

tecniche matematiche utilizzate per queste finalità sono: 

a) metodo dell’interpolazione grafica; 

b) metodo dei minimi quadrati. 

In realtà si fa sempre riferimento ai costi fissi legando la loro definizione alla loro raffigurazione 

all’interno di un modello matematico. La realtà è spesso più “oggettiva” delle formule e la semplice 
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osservazione dei limiti tecnologici insiti in una produzione può aiutarci a definire se un costo è variabile 

o fisso. Ad esempio, se per fare una camicia servono 2,3 metri di stoffa di altezza 90 cm, non si può 

ipotizzare di impiegare meno materiale a meno di produrre un articolo merceologicamente diverso 

(camicia a manica corta o camicia per bambini); 

4. sovente, nella pratica aziendale, si assimilano i costi variabili a quelli diretti e i costi fissi a quelli 

indiretti. Ciò non è corretto perché i criteri di classificazione usati nei 2 casi sono differenti. In realtà se 

si può dire con certezza che i costi variabili sono sicuramente diretti altrettanto non si può dire che i 

costi fissi siano sicuramente indiretti; 

5. il concetto di variabilità è strettamente correlato all’arco temporale preso in considerazione per 

l’analisi. Appare chiaro che la variabilità può essere valutata solo in rapporto a un’unità di misura del 

tempo. Per convenzione l’unità di misura del tempo è l’esercizio sociale (12 mesi) poiché normalmente 

è con questa misura che vengono fatte le prime basiche valutazioni della performance aziendale. Nulla 

toglie che per certe analisi tuttavia l’unità di misura possa essere diversa (un quadrimestre, un mese, 5 

anni). Man mano che l’unità di misura si amplia man mano i costi tenderanno a essere considerati 

variabili, man mano che l’unità di misura si contrae man mano i costi tenderanno a essere considerati 

fissi. Se dovessimo rappresentare un’azienda per l’intera sua durata la curva dei costi fissi diventerebbe 

molto simile alla funzione dei costi variabili. Tendenzialmente si dice infatti che l’analisi del direct 

costing viene usata con successo a supporto di decisioni a breve termine (12 mesi) mentre perde la sua 

efficacia quando deve supportare decisioni a lungo termine. Personalmente ritengo che anche questa 

opinione sia troppo generica e non possa essere considerata come assoluta benché abbia una sua 

giustificazione teorica; 

6. particolare attenzione nel metodo direct costing deve essere dedicata al costo della “manodopera 

diretta”. Generalmente tale costo viene annoverato tra i costi variabili tuttavia oggi, soprattutto nella 

realtà italiana, tale costo è caratterizzato da un alto grado di rigidità dati i vincoli contrattuali e 

sindacali. I dubbi sorgono essenzialmente in caso di contrazione del volume produttivo allorché il costo 

del lavoro, anziché ridursi proporzionalmente, resta, almeno entro certi limiti, invariato. Per sciogliere 

queste incertezze pare opportuno fare riferimento alle diverse possibilità di applicazione della 

contabilità industriale, perché, a seconda dei casi, cambia il modo in cui deve essere considerato il 

fattore produttivo in discussione. Infatti, se i costi vengono utilizzati per fare calcoli di convenienza 

economica, ad esempio, per decidere l’eventuale eliminazione di un reparto produttivo, e se il personale 

non è licenziabile o allocabile “produttivamente” in altro centro, il costo di manodopera diretta, benché 

“eliminabile” per un centro, non lo è a livello aziendale e pertanto va considerato come “costo fisso”. 
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Nel caso invece in cui il calcolo dei costi trovi applicazione nel controllo della gestione presso i vari 

centri, la mano d’opera diretta viene trattata come “costo variabile” proporzionandolo al volume di 

produzione, per consentire un corretto confronto tra “costi standard” e “costi consuntivi” e poter 

controllare così l’efficienza del fattore. 

 

Full costing 

Il full costing si basa sulla distinzione tra costi diretti e indiretti e pertanto i primi limiti attengono 

proprio a questa classificazione e in particolare: 

1. la distinzione in esame non ha valore assoluto, ma dipende dall’oggetto cui si riferiscono i costi (ad 

esempio l’ammortamento di un macchinario può essere diretto rispetto a un centro di appartenenza ma 

indiretto rispetto ai prodotti ivi lavorati);  

2. a volte certi costi vengono trattati come “indiretti” (e quindi ripartiti con formule matematiche) anche 

se sarebbe possibile la loro misurazione. Ciò avviene in quanto la misurazione e la rilevazione di costi 

diretti implica una struttura organizzativa e contabile particolarmente complessa e laboriosa. Si 

preferisce quindi semplificare l’imputazione al prodotto mediante una forzatura matematica anziché 

sopportare i costi e il dispendio di risorse necessarie per un’imputazione analitica;  

3. inoltre la riclassificazione con il metodo del “full costing” ha un difetto fondamentale che riguarda 

essenzialmente il fatto che con tale metodo tutti i costi devono essere attribuiti al prodotto. Finché si 

tratta di attribuire al prodotto i costi diretti (materiale, manodopera diretta) potremmo incontrare pochi 

problemi perché basterebbe una rigorosa rilevazione dei tempi di produzione e dei prelievi di 

magazzino per valutare la quantità di materiale e di ore uomo che entrano in una produzione. I problemi 

potrebbero sorgere laddove, allo scopo di addebitare tutti i costi aziendali, fossimo indotti ad applicare 

formule matematiche e criteri di addebito di costi specifici al singolo prodotto. È evidente che la scelta 

del metodo con cui attribuire determinati costi indiretti incide sul risultato finale e quindi 

sull’informazione messa a disposizione della direzione; 

4. il full costing a base unica potrebbe essere considerato un metodo alquanto semplicistico che ha 

tuttavia come pregio l’economicità di reperimento dei dati non necessitando particolari operazioni di 

rilevazione e di elaborazione; 

5. il full costing a base multipla, di converso, pur essendo un metodo più dettagliato ha in sé 2 difetti: 

a) comporta una maggiore onerosità delle procedure di rilevazione e gestione della contabilità 

analitica; 
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b) comporta un maggiore rischio di errore dato dalla moltiplicazione delle elaborazioni da effettuare 

per giungere al risultato. 

In ogni caso, per comprendere meglio gli ultimi 2 difetti sopra citati, vale la pena fare il seguente 

esempio. 

Ipotizziamo un’azienda che produce gli articoli A), B) e C) e che ha la seguente configurazione di costo: 

 A) B) C) totale 

Quantità prodotta 1000 600 300 1900 

Quantità venduta 900 600 200 1700 

Prezzo  420,00     360,00     560,00     415,29    

Ricavi  378.000,00     216.000,00     112.000,00     706.000,00    

Costi diretti unitari  155,40     151,20     224,00     530,60    

Costi diretti totali  155.400,00     90.720,00     67.200,00     313.320,00    

     

Costi indir. di prod.ne     80.000,00    

Costi ind. Comm.li     120.000,00    

Costi ind. Amm.vi e gen.li     150.000,00    

TOTALE COSTI INDIRETTI     350.000,00    

 

Full costing a base unica 

Ipotizzando ora di decidere di ribaltare i costi indiretti (pari a 350.000) sulla base della produzione 

effettuata, avremo i seguenti risultati: 

a) BASE DI RIPARTO = QUANTITÀ PRODOTTA     

Totale costi indiretti    350.000,00        

Costo unitario da imputare   184,21     

          

  A) B) C) totale 

Costi diretti  155.400,00     90.720,00     67.200,00     313.320,00    

Costi indiretti  184.210,53     110.526,32     55.263,16     350.000,00    

= COSTO PIENO  339.610,53     201.246,32     122.463,16     663.320,00    

RICAVO  378.000,00     216.000,00     112.000,00     706.000,00    

UTILE/PERDITA  38.389,47     14.753,68    -10.463,16     42.680,00    

Se dovessimo invece decidere di ribaltare i costi indiretti sulla base delle quantità vendute avremo i 

seguenti risultati: 

b) BASE DI RIPARTO = QUANTITÀ VENDUTA       

Totale costi indiretti    350.000,00        

Costo unitario da imputare   205,88     

          

  A) B) C) totale 
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Costi diretti  155.400,00     90.720,00     67.200,00     313.320,00    

Costi indiretti  185.294,12     123.529,41     41.176,47     350.000,00    

= COSTO PIENO  340.694,12     214.249,41     108.376,47     663.320,00    

RICAVO  378.000,00     216.000,00     112.000,00     706.000,00    

UTILE/PERDITA  37.305,88     1.750,59     3.623,53     42.680,00    

Come si può notare, il risultato totale non cambia ma varia la misura in cui, ogni singolo prodotto, 

contribuisce al risultato complessivo. La differenza risiede nella scelta soggettiva di utilizzo dell’uno o 

l’altro parametro e, ovviamente, può essere causa di errori nelle conseguenti valutazioni.  

Al fine di mitigare la semplificazione, l’approssimazione e la soggettività di questo metodo e quindi, al 

fine di minimizzare il rischio di errori di valutazione, vengono spesso adottati molteplici criteri di 

ribaltamento da cui nasce il metodo del “full costing a base multipla”. 

 

Full costing a base multipla 

Riprendendo l’esempio di cui sopra e ipotizzando di attribuire con 3 metodi diversi i costi indiretti di 

produzione (quantità prodotte), quelli commerciali (quantità vendute) e quelli generali (fatturato), 

potremmo avere i seguenti risultati: 

a) BASE DI RIPARTO = QUANTITÀ PRODOTTA     

Costi ind. di produzione    80.000,00        

Costo unitario da imputare   42,11     

Costi ind. Comm.li    120.000,00        

Costo unitario da imputare   70,59     

Costi ind. Amm.vi e gen.li    150.000,00        

Costo unitario da imputare   0,21     

          

  A) B) C) totale 

Costi diretti  155.400,00     90.720,00     67.200,00     313.320,00    

Costi ind. di produzione  42.105,26     25.263,16     12.631,58     80.000,00    

Costi ind. Comm.li  63.529,41     42.352,94     14.117,65     120.000,00    

Costi ind. Amm.vi e gen.li  80.311,61     45.892,35     23.796,03     150.000,00    

= COSTO PIENO  341.346,29     204.228,45     117.745,26     663.320,00    

RICAVO  378.000,00     216.000,00     112.000,00     706.000,00    

UTILE/PERDITA  36.653,71     11.771,55    -5.745,26     42.680,00    

Vediamo che anche in questo caso il risultato totale è identico agli altri casi ma cambia il valore 

dell’apporto di ogni singolo prodotto. 

Potremmo dire che il calcolo è più dettagliato rispetto al “full costing a base singola” ma potremmo 

anche dire che, al contrario, i calcoli sono più complicati, richiedono più passaggi logici e quindi 

moltiplicano la possibilità di errore. Nel “full costing multiplo” diventa più difficile determinare, in caso 
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di errore di valutazione, se quest’ultima sia dovuta alla scelta di un parametro o di un altro, in quanto 

tutte le scelte sono parimenti soggettive. Il difetto del sistema del full costing risiede sostanzialmente 

nella volontà di attribuire necessariamente al prodotto quote di costi che non sono direttamente e 

inequivocabilmente parametrizzabili, inserendo nel calcolo del prodotto tutta una serie di valutazioni 

soggettive. 

Un’ultima osservazione sul metodo del full costing va necessariamente fatta sull’opportunità di 

considerare tutti i costi aziendali o fermarsi ai soli costi operativi. Anche in questo caso diventa 

fondamentale comprendere quale sia l’obiettivo dell’analisi. Se i costi operativi sono quelli necessari e 

sufficienti per svolgere l’attività tipica dell’azienda, poco senso ha includere nell’analisi anche i costi 

“straordinari”, in quanto al risultato concorrerebbero voci e importi di costo non necessari alla 

produzione del reddito. Per esempio, nel caso in cui dovessimo fare l’analisi di opportunità di acquisto 

di un ramo di azienda di una società, poco senso avrebbe estendere l’analisi oltre il reddito operativo. 

Ancora, se devo decidere di chiudere un’unità produttiva, non pare utile collocare i costi di questa 

gestione nei costi indiretti e quindi in capo ad altri prodotti o mercati o tecnologie. In taluni casi è 

opportuno considerare i costi che in un dato momento sono ritenuti in eccesso rispetto alle 

caratteristiche quali/quantitative della produzione di un’azienda, costi straordinari (quindi sotto il 

reddito operativo) perché evidenziano più chiaramente la natura del problema agli eventuali decisori.  

Chiarito in definitiva quali sono le differenze fondamentali e i limiti di ciascuna tecnica, proviamo a 

vedere come le relative informazioni possano influenzare la direzione e le sue decisioni. 

 

Decisioni aziendali e scelta del metodo da utilizzare  

Come già accennato, la conoscenza di come funziona un modello matematico, non è di per se sufficiente 

a renderlo efficace ed efficiente in tutte le decisioni aziendali: il modello deve essere applicato con la 

consapevolezza che lo stesso si basa su ipotesi e semplificazioni. 

Vediamo di seguito come medesimi risultati restituiscano differenti informazioni a seconda che si 

ragioni in termini di full costing o di direct costing. 

 

  

Nel caso il cui l’azienda “produca e venda 1 solo prodotto in tutto l’anno la rappresentazione potrebbe 

essere la presente:  

Conto economico a full costing 

a) RICAVI 200 
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 - COSTI DIRETTI -120 

 - COSTI INDIRETTI -60 

b) = COSTO DEL PRODOTTO -180 

c) = a) + b) = RISULTATO D'ESERCIZIO 20 

   

   
Conto economico a direct costing evoluto 

a) RICAVI 200 

b) - COSTI VARIABILI -80 

c)  - COSTI DIRETTI DI PRODOTTO -40 

d) = a) + b) + c)  = MARGINE DI CONTRIBUZIONE 80 

e) - COSTI FISSI INDIRETTI -60 

f) = d) + e) = RISULTATO D'ESERCIZIO 20 

La differenza tra i 2 metodi diventa più palese e significativa quando l’analisi non si ferma al Conto 

economico aziendale ma viene approfondita a livello dei singoli prodotti. Nel caso in cui quindi l’azienda 

produca 2 articoli e venda tutti gli articoli prodotti (cioè in assenza di variazioni di rimanenze) la 

rappresentazione dei 2 metodi diverrebbe la seguente: 

Conto economico a full costing 

   prodotto A) prodotto B) 

a) RICAVI 200 100 100 

 - COSTI DIRETTI -120 -63 -57 

 - COSTI INDIRETTI -60 -28 -32 

b) = COSTO DEL PRODOTTO -180 -91 -89 

c) = a) + b) = RISULTATO D'ESERCIZIO 20 9 11 

     

     

Conto economico a direct costing evoluto 

   prodotto A) prodotto B) 

a) RICAVI 200 100 100 

b) - COSTI VARIABILI -80 -38 -42 

c)  - COSTI DIRETTI DI PRODOTTO -40 -15 -25 

d) = a) + b) + c)  = MARGINE DI CONTRIBUZIONE 80 47 33 

e) - COSTI FISSI INDIRETTI -60   

f) = d) + e) = RISULTATO D'ESERCIZIO 20   

Come si può notare anche visivamente nel caso del full costing tutti i costi vengono attribuiti al prodotto 

mentre, con il direct costing, l’analisi si ferma al “margine di contribuzione” rifiutandosi il modello di 

procedere con l’ulteriore elaborazione di separazione di quanta parte dei costi fissi indiretti vada 

attribuita al prodotto A) e quanta al prodotto B).  

Nel caso in esame la lettura del prospetto redatto a full costing ci indurrebbe a preferire lo spostamento 
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della produzione verso il prodotto B) mentre la lettura del prospetto predisposto secondo il direct costing 

ci indurrebbe a preferire lo spostamento della produzione verso il prodotto A) in quanto, quest’ultimo, 

contribuisce percentualmente di più, rispetto al prodotto B), alla copertura dei costi fissi indiretti. Ecco 

dimostrato, certo con estrema semplificazione, quanto l’utilizzo di uno o dell’altro metodo possa 

contribuire a prendere decisioni, più o meno corrette, semplicemente riclassificando i dati in modo 

differente.  

 

  

Ma cosa succederebbe nel caso in cui la stessa azienda producesse 2 prodotti ma ne vendesse solo 1 

(per ipotesi il prodotto B)? Assumendo che l’analisi dei costi mi fornisca le informazioni già esposte nei 

prospetti precedenti avremmo: 

Costo di prodotto prodotto A) prodotto B) 

Full costing 91 89 

Direct costing 53 67 

I Conti economici delle 2 aziende condurrebbero ai seguenti risultati: 

Conto economico a full costing 

   prodotto A) prodotto B) 

a) RICAVI 100 0 100 

 - COSTI DIRETTI -120 -63 -57 

 - COSTI INDIRETTI -60 -28 -32 

 +/- variazione di magazzino 91 91 0 

b) = COSTO DEL PRODOTTO -89 0 -89 

c) = a) + b) = RISULTATO D'ESERCIZIO 11 0 11 

     

     

Conto economico a direct costing evoluto 

   prodotto A) prodotto B) 

a) RICAVI 100 0 100 

b) - COSTI VARIABILI -80 -38 -42 

c)  - COSTI DIRETTI DI PRODOTTO -40 -15 -25 

c bis) +/- variazione di magazzino 53 53 0 

d) = a) + b) + c)  = MARGINE DI CONTRIBUZIONE 33 0 33 

e) - COSTI FISSI -60   

f) = d) + e) = RISULTATO D'ESERCIZIO -27   

Come è evidente dai prospetti sopra riportati, l’adozione di un metodo rispetto all’altro influenza anche 

il risultato d’esercizio qualora la quantità prodotta non coincida con la quantità venduta e, quindi, 

quando si rende necessario effettuare la valutazione delle rimanenze di magazzino con l’uno o con 
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l’altro metodo.  

In linea di principio, il metodo del full costing considera tutti i costi di prodotto e quindi costi del venduto 

per cui, nel caso in cui si venda meno di quanto si produce, si rinvierà (attraverso l’imputazione delle 

rimanenze di magazzino) a futuri esercizi quota parte di tutti i costi aziendali (sia quelli di prodotto sia 

quelli di struttura). Con il direct costing invece, non incorporando i costi fissi indiretti nel costo del 

prodotto, vengono rinviati (iscrivendo la valutazione di magazzino) a futuri esercizi solo i costi di 

prodotto lasciando che i costi fissi di struttura gravino sull’esercizio in cui ho effettuato la produzione. 

Ovviamente l’effetto è solo temporaneo influenzando specularmente al contrario il bilancio successivo, 

allorché le rimanenze finali diventano rimanenze iniziali. 

In sintesi (dove QV = Quantità Venduta e QP = Quantità Prodotta) 

 Full costing Direct costing 

QV = QP Nessun effetto Nessun effetto 

QV < QP > utile (o < perdita) < utile (o > perdita) 

QV > QP < utile (o > perdita) > utile (o < perdita) 

 

  

Proviamo ora a ipotizzare un’azienda in cui si presenta la seguente situazione: 

  Tot. Azienda 

RICAVI 1200 

- COSTI DIRETTI (costo primo) -680 

- COSTI INDIRETTI (costi comuni generali) -300 

= RISULTATO D'ESERCIZIO 220 

L’azienda produce 3 articoli e deve decidere su quale produzione concentrarsi.  

Dall’analisi della contabilità analitica a full costing risulta il seguente prospetto di dettaglio: 

  Tot. Azienda Prod. A Prod. B Prod. C 

RICAVI 1200 500 400 300 

- COSTI DIRETTI (costo primo) -680 -210 -260 -210 

- COSTI INDIRETTI (costi comuni generali) -300 -100 -100 -100 

= RISULTATO D'ESERCIZIO 220 190 40 -10 

La direzione, sulla base dei dati, decide di eliminare la produzione dell’articolo C in quanto risulta che 

porti una perdita di 10. A seguito della decisione l’azienda in un secondo momento redige un nuovo 

report da cui risultano i seguenti dati: 

  Tot. Azienda Prod. A Prod. B 

RICAVI 900 500 400 

- COSTI DIRETTI (costo primo) -470 -210 -260 

- COSTI INDIRETTI (costi comuni generali) -300 -150 -150 
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= RISULTATO D'ESERCIZIO 130 140 -10 

La direzione anche in questo caso decide di eliminare la produzione dell’articolo B in quanto risulta che 

in questa fase sia la causa di una perdita di 10. A seguito della decisione l’azienda redige un nuovo 

report da cui risultano i seguenti dati: 

  Tot. Azienda Prod. A 

RICAVI 500 500 

- COSTI DIRETTI (costo primo) -210 -210 

- COSTI INDIRETTI (costi comuni generali) -300 -300 

= RISULTATO D'ESERCIZIO -10 -10 

In questa fase definitiva l’azienda è indotta alla chiusura, in quanto, l’eliminazione dei prodotti C e B 

nei periodi precedenti ha portato l’intera struttura aziendale a gravare su un unico prodotto.  

Anche in questo esempio, la semplice scelta di evidenziare i dati con un metodo rispetto all’altro, 

influenza nel bene o nel male le decisioni aziendali. Ciò nonostante, la conoscenza del semplice 

meccanismo non basta per prendere la decisione giusta in quanto, in entrambi i casi, vengono prese in 

considerazione solo le variabili che interessano le ipotesi del modello matematico. Sarà la conoscenza 

dell’azienda e del mercato in cui opera che, di fatto, mi dirà quale è la decisione migliore. Il meccanismo 

dice che non dovremmo eliminare la produzione C, ma non mi dice, nel caso in cui lo eliminassimo, se 

l’azienda sia in grado di reagire magari operando sulle leve di marketing degli altri 2 prodotti o sulla 

struttura dei costi di entrambi i prodotti rimanenti o ancora sulla produttività degli impianti non più 

utilizzati per il prodotto C. 

 

  

Consideriamo, di conseguenza, una rappresentazione diversa (a direct costing) degli stessi dati di cui al 

caso precedente, aggiungendo la percentuale di incidenza delle singole voci: 

 Tot. Azienda Prod. A Prod. B Prod. C 

RICAVI 1200   500   400   300   

- COSTI VARIABILI -530 -44% -150 -30% -210 -53% -170 -57% 

= MARGINE LORDO DI CONTRIB.NE 670 56% 350 70% 190 48% 130 43% 

- COSTI FISSI DIRETTI DI PROD.NE -150 -13% -60 -12% -50 -13% -40 -13% 

= MARGINE NETTO DI CONTRIB.NE 520 43% 290 58% 140 35% 90 30% 

- COSTI FISSI -300 

= RISULTATO D'ESERCIZIO 220 

Dalla rappresentazione a direct costing possono essere dedotte maggiori informazioni e qualche 

conferma. La conferma rispetto alla rappresentazione full costing riguarda la valutazione del prodotto 

C, il quale anche in questo caso, risulta quello meno “redditizio”. Tuttavia, si può notare che il prodotto 
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C, benché non particolarmente appetibile, contribuisce a coprire i costi fissi aziendali per un importo di 

90 togliendo tale onere alle altre 2 produzioni. Questa rappresentazione, anche graficamente, 

eviterebbe di prendere la decisione dell’eliminazione del prodotto C facendo concentrare invece la 

direzione su altre scelte strategiche.  

Ad esempio, la direzione potrebbe voler decidere di massimizzare il margine di contribuzione operando 

sulle scelte del mix di produzione e concentrando (entro i limiti consentiti) la propria attività sul 

prodotto a più alta marginalità. 

Le eventuali decisioni della direzione dovrebbero passare attraverso ulteriori analisi e approfondimenti 

che riguardano vari aspetti quali: 

a) il mercato di sbocco del prodotto C può essere allargato con una politica di prezzo? 

b) se “sì”, quale può essere l’incremento delle quantità vendute in caso di diminuzione del prezzo? 

c) l’eventuale aumento di quantità venduta può essere realizzata con l’attuale produttività dei 

macchinari utilizzati e il personale diretto o necessita di nuovi investimenti e/o a ricorso a lavorazioni 

esterne? 

d) nel caso di eliminazione dell’articolo C possono essere le risorse utilizzate per produrre quantità 

aggiuntive di A o B? 

e) nel caso di maggiore produzione di A o B, il mercato di sbocco di tali prodotti può assorbire la 

maggiore produzione? 

f) se sì, l’aumento di produzione di A o B ha effetto sui prezzi di vendita? 

Di seguito potrebbero essere fatte una serie di simulazioni che metterebbero in condizione la direzione 

e/o il professionista a proporre il mix ottimale di produzione.  

Ad esempio, se si rivelasse possibile aumentare le quantità vendute del prodotto C del 30% riducendo 

il prezzo del 10% la simulazione darebbe i seguenti risultati: 

 Tot. Azienda Prod. A Prod. B Prod. C 

RICAVI 1251   500   400   351   

- COSTI VARIABILI -559 -45% -150 -30% -210 -53% -199 -57% 

= MARGINE LORDO DI CONTRIB.NE 692 55% 350 70% 190 48% 152 43% 

- COSTI FISSI DIRETTI DI PROD.NE -150 -12% -60 -12% -50 -13% -40 -13% 

= MARGINE NETTO DI CONTRIB.NE 542 43% 290 58% 140 35% 112 32% 

- COSTI FISSI -300 

= RISULTATO D'ESERCIZIO 242 

Se un’ulteriore analisi rivelasse che la produttività occupata sull’articolo C potrebbe agevolmente essere 

trasferita al prodotto A semplicemente diminuendo il prezzo di A del 10% la simulazione darebbe i 

seguenti risultati: 
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 TOT. AZIENDA Prod. A Prod. B Prod. C 

RICAVI 1120   720   400   0   

- COSTI VARIABILI -426 -45% -216 -30% -210 -53% 0 0% 

= MARGINE LORDO DI CONTRIB.NE 694 55% 504 70% 190 48% 0 0% 

- COSTI FISSI DIRETTI DI PROD.NE -150 -12% -100 -14% -50 -13% 0 0% 

= MARGINE NETTO DI CONTRIB.NE 544 43% 404 56% 140 35% 0 0% 

- COSTI FISSI -300 

= RISULTATO D'ESERCIZIO 244 

La scelta della direzione si indirizzerebbe in questo caso verso il trasferimento della produzione dal 

prodotto C al prodotto A, pur nella necessità di diminuirne del prezzo. 

Ovviamente, tali esempi sono pure semplificazioni, ma chiariscono in modo elementare il principio 

secondo il quale i modelli matematici prodotti dalla tecnica aziendale non devono essere mai utilizzati 

in modo “ortodosso”, ma devono sempre essere mediati attraverso l’esperienza, la capacità 

imprenditoriale e l’approfondimento di tutte le variabili non comprese tra le ipotesi.  

La scelta del modello non può prescinde da successive valutazioni che, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo posso riguardare: 

− 4 p (politiche di marketing); 

− ciclo di vita del prodotto; 

− mercato di sbocco; 

− mercato di approvvigionamento delle risorse; 

− tempistica dell’analisi (breve, lungo); 

− efficienza delle singole produzioni; 

− alternative di costo e possibilità di variare la struttura dei costi; 

− difficoltà di reperimento informazioni; 

− complessità dei calcoli e delle relative analisi; 

− valutazione dei rischi; 

− tipologia di analisi (preventiva o consuntiva, a breve o a medio termine etc.); 

− costo/opportunità delle analisi; 

 

  

Un ultimo ma non meno significativo esempio può essere quello che indica nel full costing la tecnica 

ideale per la determinazione del prezzo di un prodotto. Di certo il full costing per tale tipo di decisione 

può ritenersi la metodologia più completa in quanto “non dimentica” nessun costo al suo interno e 

quindi permette di pianificare gli utili in modo più dettagliato. Se fossimo in un mercato che non ci 
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permette di “influire” sulla variabile prezzo, allora l’analisi del full costing sarebbe solo un passaggio 

della decisione aziendale che non potrebbe semplicemente fermarsi alla consapevolezza dell’incapacità 

dell’azienda di produrre reddito, qualora il full cost fosse inferiore al prezzo imposto dal mercato. 

L’approfondimento sarebbe necessario per evitare la chiusura dell’attività e l’imprenditore sarebbe 

indotto a soffermare la sua attenzione su altri fattori quali il “margine di contribuzione”, la quantità 

venduta e/o la struttura dei costi fissi aziendali.  

Un esempio matematico potrebbe facilmente spiegare il concetto: 

Un’azienda ha la seguente struttura di costo: 

Quantità vendute 100 

Prezzo unitario 10 

Ricavi 1.000 

Costi variabili -800 

Costi fissi -250 

Costo pieno -1.050 

Risultato -50 

L’analisi a full costing ci dice che, per raggiungere un risultato di pareggio, dovremmo aumentare il 

prezzo di 0,5 euro. Tuttavia, se non potessi perseguire questa politica, avrei altre variabili a disposizione 

(quantità e struttura dei costi fissi) e quindi potrei perseguire le seguenti politiche: 

− aumento della quantità venduta 

− diminuzione dei costi fissi 

Descrizione 

Situazione 

iniziale VAR. % 

Incremento 

quantita' VAR. % 

Diminuzione 

costi fissi 

Quantità vendute 100 25% 125 0 100 

Prezzo unitario 10  10  10 

Ricavi 1.000  1.250  1.000 

Costi variabili -800  -1.000  -800 

Costi fissi -250 0 -250 -20% -200 

Costo pieno -1.050  -1.250  -1.000 

Risultato -50  0  0 

Per raggiungere il mio obiettivo di pareggio dovrei aumentare le quantità vendute del 25% o ridurre 

del 20% i costi fissi. In questo caso è il concetto di “margine di contribuzione” che ci aiuta ad assumere 

la decisione più corretta: la differenza percentuale tra le 2 politiche dipende esclusivamente dal fatto 

che l’incremento di quantità vendute diminuisce la perdita per la sola quota di “margine di 

contribuzione” apportata da ogni singola vendita aggiuntiva, mentre la diminuzione dei costi fissi 

rappresenterebbe un risparmio nella sua intera misura. Tecniche di “ERA” (expenses reduction analisys) 

dimostrano come, in un mercato altamente competitivo, con un’attenta gestione degli acquisti, sia più 
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semplice e immediato adottare quest’ultima ipotesi piuttosto che puntare all’incremento delle vendite 

che comunque richiede investimenti e tempistiche più dilatate. 

 

Considerazioni finali 

Volendo trarre delle conclusioni alle considerazioni esposte nel presente articolo, potremmo in 

definitiva considerare che l’azienda, benché rappresentabile come una serie di numeri, non può essere 

gestita senza una visione complessiva filtrata dall’esperienza e dalle condizioni particolari in cui la 

stessa opera. I metodi di contabilità analitica, full costing e direct costing, non possono essere 

acriticamente e alternativamente scelti a supporto di una o dell’altra decisione, in quanto tutte le 

variabili che non vengono prese in considerazioni dal modello matematico devono, in ogni caso, essere 

considerate dall’imprenditore e dal suo professionista.  

Volendo fare un paragone con la vita reale, immaginiamo il funzionamento dell’orologio. Tutti noi 

conosciamo come funziona un orologio e sappiamo che al passare del tempo la lancetta si sposta in 

senso orario. Tuttavia, la semplice conoscenza di come funziona il meccanismo dell’orologio, non ci 

mette in condizione di conoscere l’ora esatta. Infatti, guardando sul quadrante l’indicatore che avanza 

di una tacca, potremmo solo dire che è passato del tempo, ma non significa che sia passato 1 minuto, o 

un’ora, non significa che l’orologio segni correttamente il tempo o che quello che mi indica il quadrante 

sia effettivamente l’ora giusta. Ancora, se il quadrante mi segna le 10, solo la mia consapevolezza del 

passare del tempo mi dirà se mi trovo alle 10 di mattina (se c’è il sole) o alle 10 di sera (se c’è buio) e 

anche in questo caso non sarà sufficiente perché se mi trovo in Finlandia neanche l’osservazione del 

sole mi aiuterà ma dovrò far ricorso a tutte le mie conoscenze e a una serie complessa di altre variabili 

e osservazioni per comprendere esattamente in che momento del giorno mi trovo.  

In ogni caso così come senza orologio non sarò mai in grado di conoscere l’ora esatta altrettanto senza 

una contabilità analitica non sarò mai in grado di comprendere esattamente come sta funzionando 

l’impresa.  

Il secondo passo è accertarsi che l’orologio funzioni correttamente e mi dia le informazioni che mi 

servono, così come per il consulente aziendale è necessario accertarsi di applicare correttamente le 

tecniche adeguate alla situazione e di essere in grado di interpretare i numeri. 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Full costing e direct costing sono 2 metodi di rappresentazione del costo del prodotto (processo, 

funzione, area di business etc.). 

 

  
 

 Full costing si basa sulla suddivisione dei costi tra “diretti” e “indiretti” mentre il direct costing si 

basa sulla suddivisione dei costi tra “variabili” e “fissi” con un ulteriore dettaglio tra “costi fissi 

specifici” e “costi fissi comuni”. 

 

  
 

 Entrambi i metodi si basano su modelli matematici, formule e ipotesi che rappresentano di fatto 

una semplificazione della realtà aziendale. 

 

  
 

 Entrambi i metodi posseggono punti di forza e punti critici e quindi contengono rischi intrinseci 

di errore che possono essere ridotti solo mediante approfondimenti di analisi ed esperienza 

aziendale. 

 

  
 

 La scelta di un metodo rispetto all’altro dipende dalle informazioni che servono alla direzione e 

non può prescindere dal costo che deve affrontare l’azienda per reperire le informazioni 

necessarie. 
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L'utilizzo del credito Iva 2020 - In compensazione o a rimborso 

Credito Iva 2020 da dichiarazione annuale Iva 2021 

In compensazione 

Entro i 5.000 Oltre i 5.000 Entro i 50.000 con Isa (dichiarativo 

2020 sul 2019) ≥ a 8 e/o media Isa 

2019 e 2018 ≥ 8,5 

Utilizzabile liberamente dal 1° 

gennaio 2021 senza necessità di 

preventiva presentazione della 

dichiarazione Iva 

Visto di 

conformità 

Utilizzo del credito (oltre 

i 5.000) 10 giorni dopo la 

presentazione della 

dichiarazione Iva 

Senza visto di 

conformità 

Utilizzo del credito 

(oltre i 5.000) 10 

giorni dopo la 

presentazione della 

dichiarazione Iva 

  Ad esempio dichiarazione 

Iva presentata il 1° marzo 

2021, utilizzo oltre i 

5.000 dall’11 marzo 2021 

Occorre barrare nel frontespizio della 

dichiarazione Iva: "Esonero 

dall'apposizione del visto di conformità" 

 Vincoli oltre i 5.000 solo per compensazioni 

orizzontali, non per le verticali 

 

F24 con compensazione Iva da presentare attraverso i canali telematici dell'Agenzia delle entrate 

A rimborso 

Entro i 30.000 Oltre i 30.000 Entro i 50.000 con Isa (dichiarativo 

2020 sul 2019) ≥ a 8 e/o media Isa 

2019 e 2018 ≥ 8,5 

senza visto né garanzie ma con 

attestazione delle società e degli 

enti operativi 

con visto (o in alternativa la garanzia) + 

attestazione delle società e degli enti 

operativi + attestazione requisiti 

patrimoniali e versamento contributi 

Entro i 50.000 con Isa (dichiarativo 

2020 sul 2019) ≥ a 8 e/o media Isa 

2019 e 2018 ≥ 8,5 

Si può chiedere il rimborso solo se il 

credito > 2.582,28 (invece in caso di 

cessazione non c'è limite) 

Si può chiedere il rimborso solo se il credito 

> 2.582,28 (invece in caso di cessazione non 

c'è limite) 

Senza visto di conformità né garanzia 

ma con attestazione delle società e 

degli enti operativi 

Se si rientra in una delle casistiche 

che permettono il rimborso 

Se si rientra in una delle casistiche che 

permettono il rimborso 

 

Procedure per chiedere il rimborso 

Procedura semplificata Procedura ordinaria 

Il rimborso viene erogato da Agenzia di Riscossione Il rimborso viene erogato da Agenzia delle entrate 

Non possono avvalersene i soggetti sottoposti a procedure concorsuali 

o che hanno cessato l'attività 

Tempistiche medie: 90 giorni 

Tempistiche medie: tra 40 e 60 giorni  
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La circolare tributaria n. 9/2021 
 

Sconto in fattura: il credito ceduto al 

fornitore può essere utilizzato in 

compensazione 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi è un muratore che ha effettuato dei lavori sull’abitazione di un contribuente che intende 

beneficiare della detrazione 110%. 

A tale fine i lavori ammontano a 5.000 euro + Iva, che sono stati pagati integralmente tramite lo sconto 

in fattura; la comunicazione della cessione è stata inoltrata in data 15 dicembre 2020. 

Da quando può essere utilizzato detto credito e con che modalità? 

Mario Rossi presenta debiti iscritti a ruolo per Iva non pagata pari a 8.500 euro; tali cartelle non sono 

state pagate e neppure sono oggetto di rateizzazione; questa scopertura gli può creare problemi nel 

diritto a utilizzare il credito in compensazione? 

 

La soluzione 

Tra le varie modalità per la fruizione del c.d. superbonus, l’articolo 121, D.L. 34/2020 prevede il c.d. 

“sconto in fattura”, si tratta di una soluzione che consiste nel trasferire (in tutto o in parte) il beneficio 

al fornitore in luogo del pagamento delle prestazioni rese. 

Il comma 3, articolo 121, D.L. 34/2020 prevede che:  

“il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata 

utilizzata la detrazione” e che “la quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere 

usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso”. 

Prima di poter cominciare a utilizzare in compensazione il credito di imposta, il fornitore e i cessionari:  

"sono tenuti preventivamente a confermare l'esercizio dell'opzione, esclusivamente con le funzionalità 

rese disponibili nell'area riservata del sito Internet dell'Agenzia delle entrate". 

Ai sensi per punto 5.1 del provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 283847/2020, l'utilizzo della 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FFE8DABA3A765593E9E3B5DB065CD8C53B05098F39A236663DE581B69C8C82589D8F27C78DE0C7F84B25DD4FA7487799A12CEB4C870DBFFBDDDCE0DDC3D5F0AB67B27AA0EA84819E26990387A3978210F5FC01CC6A3A8473BFB6C5A75B688197C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEE8455779BAC774356D73C1F4262815001AF947EA178E326884B774425A228A1A5B6C6DFD5A44C45F8534898474334C3540E76535EFEEB82D9032F59DFA8EE041DF7EC8BCB161D3940783E2DF1AA21440AC76CBFF5BE20D2D715D68C7212A85D91B51800122792D648F0F1CE97B89CF7731F279A264A1F56B287FE5916899791DB10DC0B6E87D06E96ECC0BF41E49A9A3C9893E65F399B0924D382403FD0D1C08
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prima quota annuale del credito di imposta, che sorge in capo al fornitore che applica lo sconto sul 

corrispettivo, può avere luogo "a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della 

Comunicazione" di esercizio delle opzioni "e comunque non prima del 1° gennaio dell'anno successivo a 

quello di sostenimento delle spese". 

Sul punto occorre quindi ricordare che:  

− in caso di corretta ricezione della "Comunicazione" nei mesi di ottobre o novembre 2020, la prima 

quota annuale di credito di imposta può essere utilizzata in compensazione da cessionari e fornitori a 

partire dal 1° gennaio 2021; 

− in caso di corretta ricezione della "Comunicazione" nel mese di dicembre 2020, la prima quota annuale 

di credito di imposta può essere utilizzata in compensazione da cessionari e fornitori a partire dal 10 

gennaio 2021; 

− in caso di corretta ricezione della "Comunicazione" nel mese di gennaio 2021, la prima quota annuale 

di credito di imposta può essere utilizzata in compensazione da cessionari e fornitori a partire dal 10 

febbraio 2021; 

− analoga regola si deve applicare anche per le mensilità successive. 

Nel caso descritto, pertanto, il contribuente poteva utilizzare la prima rata del credito già dallo scorso 

10 gennaio 2021 in compensazione nel modello F24. 

I codici tributo da utilizzare sono stati approvati dalla risoluzione n. 83/E/2020: 

− “6921” denominato “SUPERBONUS articolo 119, D.L. 34/2020 – utilizzo in compensazione credito per 

cessione o sconto – articolo 121, D.L. 34/2020”; 

− “6922” denominato “ECOBONUS articolo 14, D.L. 63/2013 e IMPIANTI FOTOVOLTAICI articolo 16-bis, 

comma 1, lettera h), Tuir - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – articolo 121, D.L. 

34/2020”; 

− “6923” denominato “SISMABONUS articolo 16, D.L. 63/2013 - utilizzo in compensazione credito per 

cessione o sconto – articolo 121, D.L. 34/2020”; 

− “6924” denominato “COLONNINE RICARICA articolo 16-ter, D.L. 63/2013 – utilizzo in compensazione 

credito per cessione o sconto – articolo 121, D.L. 34/2020”; 

− “6925” denominato “BONUS FACCIATE articolo 1, commi 219 e 220, L. 160/2019 - utilizzo in 

compensazione credito per cessione o sconto – articolo 121, D.L. 34/2020”; 

− “6926” denominato “RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), Tuir - 

utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – articolo 121, D.L. 34/2020”. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE955B56F3E5FCF40FC19CD55DCB773000A8823BE3319080E634A51935570DDC4BF62E2DF095460D860950ADD09AFCD06B57FC3934111F301B1E15AD142C45BBE03FB2EC9217DCBF6DE489EF9DB26AE75A0D27DA65670FEEB3B6B9F70AFABE816061B3F06A4EBF50AB71D6EDE65C6582E67107E74C9C939E79CD92329ACC39F342AFA0A840CA08F109C2589418AC8812D73993FC804E07DAB52A3BB256582015CD
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In sede di compilazione del modello di pagamento F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella 

sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, 

ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento del credito compensato, nella 

colonna “importi a debito versati”. 

I crediti utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dalle comunicazioni di esercizio delle 

opzioni di cui all’articolo 121, comma 1, D.L. 34/2020, inviate all’Agenzia delle entrate secondo le 

modalità e i termini stabiliti dai provvedimenti dell’8 agosto e del 12 ottobre 2020. 

Sotto il profilo compilativo, l’Agenzia delle entrate precisa peraltro che nel campo “anno di riferimento” 

del modello F24 deve essere indicato l’anno in cui è utilizzabile in compensazione la quota annuale del 

credito, nel formato “AAAA”. Ad esempio, per le spese sostenute nel 2020, in caso di utilizzo in 

compensazione della prima quota del credito, nel modello F24 dovrà essere indicato l’anno di 

riferimento “2021”; per l’utilizzo in compensazione della seconda quota dovrà essere indicato l’anno di 

riferimento “2022” e così via. 

Mario Rossi dovrà quindi compensare la prima quota, pari a 1/5 del credito ottenuto con lo sconto in 

fattura per le prestazioni rese nel 2020, utilizzando il codice tributo 6921, anno di riferimento 2021. 

Nella richiamata risoluzione n. 83/E/2020, l’Agenzia delle entrate precisa che, affinché i crediti possano 

essere utilizzati in compensazione, oppure ulteriormente ceduti, è necessario che il fornitore o il 

cessionario confermino l’esercizio dell’opzione, utilizzando le funzionalità della “piattaforma cessione 

crediti” disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate; nella suddetta 

piattaforma le varie tipologie di crediti sono identificate dai codici tributo istituiti con la risoluzione 

richiamata. 

In tema di limitazioni alla compensazione va ricordato che, ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è 

previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in compensazione i crediti relativi alle imposte erariali 

qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di importo superiore a 1.500 euro. Per la determinazione 

della soglia di 1.500 euro riferita ai debiti erariali scaduti, oltre la quale scatta il divieto assoluto di 

compensazione fino all'estinzione dell'intero debito, è necessario fare riferimento agli importi scaduti 

in essere al momento del versamento (comprensivi non solo delle imposte, ma anche di tutti gli 

accessori). 

La compensazione dei crediti torna a essere possibile, quindi, solo dopo: 

− aver provveduto al pagamento dei ruoli scaduti, oppure 

− aver provveduto alla loro compensazione da effettuarsi tramite modello di pagamento F24 e 

utilizzando il codice tributo “Ruol” istituito dalla risoluzione n. 18/E/2011. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FFE8DABA3A765593E9E3B5DB065CD8C53B05098F39A236663DE581B69C8C82589D8F27C78DE0C7F84B25DD4FA7487799A12CEB4C870DBFFBDDDCE0DDC3D5F0AB67B27AA0EA84819E26990387A3978210F5FC01CC6A3A8473BFB6C5A75B688197C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE955B56F3E5FCF40FC19CD55DCB773000A8823BE3319080E634A51935570DDC4BF62E2DF095460D860950ADD09AFCD06B57FC3934111F301B1E15AD142C45BBE03FB2EC9217DCBF6DE489EF9DB26AE75A0D27DA65670FEEB3B6B9F70AFABE816061B3F06A4EBF50AB71D6EDE65C6582E67107E74C9C939E79CD92329ACC39F342AFA0A840CA08F109C2589418AC8812D73993FC804E07DAB52A3BB256582015CD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB01241B1C72200A8D78C393A75C2B0EA732D8BCAB4FB72C9C74061C9CD8180F0989A521425D280637FB06C96FB9922871FB15D195A13DFCA2142CC5B9DC008E5BE15542F66574290A9CBEC085A09A83A1520A0C59522B5A2FBE8446EF9567B18A8AC8D5D365E77BE40D36D62AB30FBC256FE3D8FEB81072A63BF1C8B3772414FE502EF693D99394FBF570AB962814810CA31BBD520DB280A6356953D3D9E8772AC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE17C01CCE7E006909DF12BEAE309AF7237164565BFEAD2705B5D4F4D06BEAF53AF56CF36D73B3A7AE28D79930EF744783CD5E4D8A8AC393399FE44114669237C4D5B3F67ECB462856A43626A4A89D4764EEF65D60CD32E507F87C616F2CE77B87B4CEDFC7D567C404689B72FD8EE77E0AFA622F57519D61F438611BA955356A9139E1CC5B925AF0666FDADBCE6477EAC760F830BD3689DFD463D7A148C7483363
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L’articolo 31, D.L. 78/2010 vieta l’utilizzo tramite modello F24 dei crediti relativi alle imposte erariali, 

in presenza di debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, di ammontare superiore a 

1.500 euro, per i quali sia scaduto il termine di pagamento. 

È opportuno specificare che detto divieto non opera: 

− qualora sia intervenuta la sospensione della riscossione; 

− così come qualora la somma iscritta a ruolo venga rateizzata. 

In caso di rateizzazione infatti, l’ufficio ha ulteriormente chiarito che se l’omesso pagamento alla 

scadenza concerne una sola rata e il piano di rateizzazione risulta ancora pendente, solo la rata scaduta 

andrà computata ai fini del calcolo dei 1.500 euro.  

Secondo la circolare n. 4/E/2011 la norma: 

− opera con riferimento alle imposte dirette, l’Iva e le altre imposte indirette; 

− con esclusione dei tributi locali (ad esempio Ici, Imu o tasse sui rifiuti di vario tipo) e dei contributi di 

qualsiasi natura (ad esempio contributi Inps dipendenti, artigiani, commercianti, gestione separata, così 

come premi Inail contro gli infortuni sul lavoro) e le sanzioni amministrative riscosse tramite ruolo (ad 

esempio per violazioni al Codice della strada). 

Tale vincolo, in via generale, non riguarda l’utilizzo dei crediti d’imposta. 

A scanso di equivoci, il provvedimento attuativo in precedenza richiamato, in merito al credito 

utilizzabile a seguito dell’esercizio dello sconto in fattura, precisa che il credito derivante dallo sconto 

in fattura non subisce tale limite:  

“non si applicano i limiti di cui all’articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 122/2010, all’articolo 34, L. 388/2000 e all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007, pro tempore 

vigenti”. 

Tale aspetto è stato altresì confermato dalla risoluzione n. 83/E/2020. 

Mario Rossi può pertanto beneficiare liberamente della compensazione del credito trasferito, anche se 

presenta delle pendenze non adempiute iscritte a ruolo. 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB01241B1C72200A8D78C393A75C2B0EA732D8BCAB4FB72C9C74061C9CD8180F0989A521425D280637FB06C96FB9922871FB15D195A13DFCA2142CC5B9DC008E5BE15542F66574290A9CBEC085A09A83A1520A0C59522B5A2FBE8446EF9567B18A8AC8D5D365E77BE40D36D62AB30FBC256FE3D8FEB81072A63BF1C8B3772414FE502EF693D99394FBF570AB962814810CA31BBD520DB280A6356953D3D9E8772AC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6CB04C88D8BAE3B6FDC909FE0E2014F85A33CAE4EE80AFA37838A60DA56AA2DE63CF1487F9A25B8E11A166B062F315C6BB7A827D45FCCE35CA1802CCFACF4EA0EC57A056D5588FF53156A806E662C725A4DE6B00E55785924249B5236524AFF80A7C76869D993E525950C332B97849A38268CB4B16AD3A5A2482A0D145ABF86CBBFE6E8197B53AAA409F97B165DE0660D5F210EA56087A031772B69CE1EA724D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE955B56F3E5FCF40FC19CD55DCB773000A8823BE3319080E634A51935570DDC4BF62E2DF095460D860950ADD09AFCD06B57FC3934111F301B1E15AD142C45BBE03FB2EC9217DCBF6DE489EF9DB26AE75A0D27DA65670FEEB3B6B9F70AFABE816061B3F06A4EBF50AB71D6EDE65C6582E67107E74C9C939E79CD92329ACC39F342AFA0A840CA08F109C2589418AC8812D73993FC804E07DAB52A3BB256582015CD
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